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Fava: «Agromafie
sui nostri mercati
la città reagisca
con le forze migliori»
Futuro. «I commissari da soli non possono risolvere»
Ciaculli: «Chi denuncia, come me, è poi abbandonato»

NADIA D’AMATO

“Il ciclo del cibo. Dal produttore al
consumatore. Agromafie-GdO-
Mercati territoriali”. Questo il tema
al centro dell’incontro con Claudio
Fava organizzato dal movimento
“Cento passi per la Sicilia” svoltosi
ieri pomeriggio nei locali della Sala
Avis di Vittoria. Ad introdurre,
Francesco Aiello e Concetto Scivo-
letto. Le conclusioni, invece, sono
state affidate allo stesso Fava. Tan-
tissimi gli invitati intervenuti ap-
partenenti al mondo politico, a
quello sindacale ed a quello asso-
ciazionistico.

“Quando una terra viene rapinata
di 5 miliardi di euro dall’incursione
delle mafie nel ciclo produttivo- ha
detto Fava- quando abbiamo una
divaricazione estrema tra prezzo al
produttore e consumatore, attra-
verso forme di intermediazione ed
estorsione mafiosa, quando abbia-
mo il mercato ortofrutticolo di Vit-
toria diventato terra di conquiste di
alcune famiglie, quando tutto que-
sto è quello che ci viene consegnato
dalla storia e che viene consegnato
anche nelle mani dei commissari
prefettizi, io credo che occorra ri-
prendere in mano il compito di fare,
decidere e portare il proprio contri-
buto. L’idea di delegare tutto ai
commissari straordinari è un’idea
sbagliata. Credo che occorra inter-
venire anche sul piano delle re-
sponsabilità politiche a livello na-
zionale, a livello regionale, perché
da una parte il produttore venga
preservato da questa pervasività di

ciati per italiani (addirittura vendu-
to al pubblico come proveniente
dalla sua azienda). "Anche oggi- ha
dichiarato- qui si parla dell'impor-
tanza di denunciare e su questo non
posso che essere d'accordo. Quello
che va sottolineato però è che chi
denuncia non può essere lasciato
solo. E non parlo di sostegno mora-
le, ma anche economico. E' vero, co-
me dice Fava, le leggi ed i fondi ci
sono, ma non possono avere tempi
lunghi, come quelli che io stesso ho
subito. Parte del rimborso mi è stata
data dopo sei anni ma parliamo di
cifre ridicole rispetto a quanto ho
perso e per giunta arrivate dopo di-
versi anni, quando ormai era troppo
tardi. Nel frattempo la mia azienda
è fallita ed io continuo a ricevere
minacce di morte sempre meno ve-
late". Un aspetto, questo, sul quale i
presenti hanno concordato si dovrà
intervenire.

A proposito di GdO abbiamo chie-
sto a Fava se è possibile modificare
un sistema che danneggia sia pro-
duttori che consumatori. “E' possi-
bile e va fatto. La Grande distribu-
zione - risponde - è quella che oggi
decide, conduce la danza, rende la
filiera sempre più ampia e sempre
più faticosa. Occorre quindi che an-
che la Grande distribuzione sia un
tema sul quale si interroghino le
politiche di governo ed anche le po-
litiche regionali. Tutelare il piccolo
produttore rispetto allo strapotere
delle Gdo non può che essere un o-
biettivo politico-istituzionale, an-
che normativo, che questo governo
sembra non volersi dare”.

un sistema mafioso; dall’altra fare
in modo che il mercato torni ad es-
sere un luogo di limpidezza, una
qualità ed un valore aggiunto per
questa zona. Tutto questo passa
dalla capacità che le forze sane di
questa terra avranno di affiancare il
lavoro dei commissari, di fare di
questa stagione di commissaria-
mento una grande occasione per ri-
prendere in mano la storia di Vitto-
ria”.

Fra i presenti anche Maurizio Cia-
culli, imprenditore danneggiato
dalla GdO per aver denunciato la
vendita di prodotti stranieri spac-

INTERVENTI. I
lavori sono
stati introdot-
ti dagli onore-
voli Francesco
Aiello e Con-
cetto Scivolet-
to. Le conclu-
sioni, invece,
sono state af-
fidate a Clau-
dio Fava, pre-
sidente com-
missione Anti-
mafia all’Ars.

CONTROLLI.
L’asse dei con-
trolli si allarga
a macchia d’o-
lio. Dal merca-
to dell’orto -
frutta a quello
dei fiori, sem-
pre a Fanello
siamo. La
struttura esi-
ste da una vita
ed è stata sem-
pre chiacchie-
rata, anche se
meno posta
sotto i rifletto-
ri. Ora è sotto
la lente d’in -
grandimento
della Squadra
mobile che ie-
ri, con la colla-
borazione del-
l’Asp, dell’I-
spettorato del
lavoro e della
Polizia munici-
pale di Vitto-
ria, ha effet-
tuato controlli
tesi a verificare
regolarità am-
ministrative,
penali e l’ido -
neità della
struttura mer-
catale. Sono
state control-
late 4 aziende
di fiori e due di
frutta, 30 sog-
getti presenti
a vario titolo,
alcuni dei quali
pregiudicati.
Riscontrate
anche alcune
irregolarità in
ordine alle mo-
dalità di assun-
zione dei di-
pendenti in
due casi. Rile-
vato 4 illeciti
amministrativi
per concessio-
ni spazio di
vendita scadu-
te di validità
da anni.

L’INCONTRO L’ATTACCO DI VINCIGUERRA (FRATELLI D’ITALIA)

«Non siamo Gomorra
ma nessuno si muove»
GIUSEPPE LA LOTA

A Fratelli d’Italia di Vittoria non sono piaciute alcune dichia-
razioni della commissione prefettizia durante l’ultima confe-
renza stampa relativa alle vicende del mercato ortofrutticolo.
“Parole inopportune”- bolla il rappresentante di Fdl Alfredo
Vinciguerra, ex assessore alla Cultura dell’amministrazione
Moscato. “Siamo rimasti meravigliati - dice Vinciguerra - per
le affermazioni offensive verso il popolo vittoriese, tra l’altro
smentite da atti e fatti. Si continua a descrivere la città come
Gomorra sapendo che non è così. La conferenza stampa è
stato l’ennesimo episodio di denigrazio-
ne e demonizzazione del mercato orto-
frutticolo e quindi della nostra città e del
mondo economico tutto”.

Vinciguerra focalizza le procedure per
l’assegnazione delle licenze dei 74 box e
commenta la notizia della commissione
di valutazione esterna che sarà compo-
sta da soggetti esterni e non da dirigenti
per evitare condizionamenti. “Siamo felici che la triade segua
la linea delle vecchie amministrazioni in merito. Sì proprio
così, perché è quello che abbiamo fatto dal primo giorno della
Giunta Moscato con ben 3 richieste nel 2016 alla Prefettura.
Risposta? Il silenzio! Infatti a seguito delle dimissioni dei
membri della commissione di gara che avevano ricevuto le
minacce, ci siamo rivolti alla Prefettura di Ragusa per indivi-
duare dei nomi di uomini dello Stato che potessero garantire
la massima trasparenza nell’espletamento delle procedure.
Purtroppo la nostra richiesta, girata dalla Prefettura al mini-
stero dell’Interno e a quello dello Sviluppo Economico non ha
ottenuto alcuna risposta da Roma, se non uno stomachevole
scarico di responsabilità e una chiara volontà di lavarsene le
mani”.

Una denuncia forte, quella di Vinciguerra, che vuole sotto-
lineare il “silenzio assordante delle istituzioni che hanno
abbandonato Vittoria”.

IL CICLO DI INCONTRI

«Donne, no alla violenza
se la scuola non tratta»

DANIELA CITINO

Dalla questione di genere alla promozione di donne “Stem”
attraversando i temi dolorosi della violenza alle donne e del
femminicidio. All’istituto comprensivo San Biagio se ne discu-
te cercando ulteriori strumenti di comprensione e di analisi,
da consegnare alla società civile e, in particolare modo, ai do-
centi per arricchire il bagaglio della loro formazione. “Nell’am-
bito dell’accordo di rete “La Tratta è un problema di Genere –
La Scuola non Tratta”, la scuola si è fatta promotrice del corso
di formazione e In-formazione intitolato "Questioni di Genere
- La Scuola non tratta" destinato in specie ai docenti di ogni
ordine e grado e che ha come fi-
nalità la conoscenza dei temi re-
lativi alla pedagogia di genere e
del fenomeno della tratta e di
fornire materiali didattici e in-
formativi necessari per affron-
tare l'argomento nell'ambito di-
sciplinare e nell'ambito della
cittadinanza attiva” annota la
dirigente scolastica Maria Anto-
nietta Vaccarello sottolineando
di potere contare sulla sinergia
con il mondo delle associazioni
e dei club service femminili del-
la città nonché di relatrici d’eccezione.

“Gli incontri di novembre e dicembre sono stati segnati dalla
significativa presenza di Graziella Priulla sociologa della co-
municazione e della cultura, docente ordinaria di sociologia
dei processi culturali e comunicativi all'Università di Catania e
di Daniela Dioguardi, referente per la Formazione dell’Usr, e-
sperta di differenza di genere e di pari opportunità, autrice di
diverse pubblicazioni nonché presidente provinciale dell'U-
nione Donne in Italia di Palermo” spiega la dirigente scolastica
annunciando i prossimi incontri di gennaio con Giovanna Cri-
scione già Ispettrice Miur e con le docenti Daria Motta e Sabina
Fontana. Altrettanto ricco il parterre di ospiti: dagli avvocati
Rossana Caudullo e Francesca Corbino, rispettivamente com-
ponenti di Donne A Sud e del Soroptimist Club di Vittoria alle
docenti universitarie Maria Mazzei, Caterina Melai, e Ausilia
Cosentini, coordinatrice del progetto Fari 2.0 dell’associazione
Proxima, sino alla figura emblematica di don Beniamino Sacco
che con le sue costanti e “cassandriche” denunce di sfrutta-
mento lavorativo e di violenza alle donne, continua a scuotere
le coscienze civili.

taccuino
Il meteo
Nubi sparse con possibilità di

precipitazioni esigue.
Temperature comprese fra 8 e
16 gradi. I venti, moderati,
soffieranno prevalentemente da
Ovest. Il sole sorge alle 7.00 e
tramonta alle 16.44. La luna,
crescente, leva alle 07,50 e cala
alle 17.54. Mare parzialmente
mosso. Altezza onde: da 3 a 4
cm.

Numeri utili
Polizia: via Emanuela Loi, 40. Tel:

0932-997411. Vigili del Fuoco:
contrada Mendolilli, s.n. Tel:
0932-804694 oppure 0932-
981735. Polstrada: via Pietro
Nenni, 86. Tel: 0932-981920.
Carabinieri: via Garibaldi, 397.
Tel: 0932.981200 oppure 0932-
981370. Scoglitti, tel.
0932.980106. Guardia di
Finanza: Viale Vol. Libertà, 16.
Tel: 0932-981894. Capitaneria
di Porto: Piazza Sorelle Arduino,
22. Tel: 0932-980976 Polizia
Municipale: Via S.re Incardona,
s.n. Tel: 0932-514811. Scoglitti,
Tel: 0932-514700. Comune di
Vittoria: 0932-984392.
Delegazione Scoglitti: 0932-
980105. Ospedale Centralino:
0932-981111

Farmacia notturna di turno
Bianculli, via Milano 105, telefono

0932.981845
Orari autolinee
Giamporcaro. Informazioni: Bar

“La stazione” 0932-866283.
Vittoria-Ragusa: 6.45; 7.00
(scolastico);8.00; 10.15 (scol)
9.00; 11.00; 13.00; 13.20 (scol);
14.15; 15.40; 18.00 (feriali).
11.30;16.15 (festivi).Vittoria-
Catania: 5.45; 6.45; 8.30; 13.00;
15.30; 18.00 (giornaliero). 7.30;
14.30; 17.30- 18.00 (festivi).
Catania-Vittoria: 9.00; 11.30;
14.00

IL BILANCIO DELLA TECH

«Differenziata, compiuti
piccoli passi in avanti»
A poco più di un mese dal varo del nuovo servizio di raccolta
differenziata in territorio comunale, la Tech Servizi (che la
gestisce) traccia un bilancio sull’attività operativa, preceduta
da una articolata fase organizzativa e di promozione sul terri-
torio con l’obiettivo di sensibilizzare la cittadinanza attraverso
una campagna ecologica territorialmente penetrante ed effica-
ce.

Il cambio è stato annunciato lo scorso 24 ottobre e già dal 26
l’azienda ha iniziato a distribuire alle utenze, tramite servizio
postale privato un pieghevole riportante le notizie sul nuovo
sistema di raccolta e sul corretto conferimento dei rifiuti, uni-
tamente ad una lettera riassuntiva ed i riferimenti (numero

verde e numero fisso) per la
prenotazione del ritiro gratuito
degli ingombranti a domicilio;
nuovo calendario di raccolta
(differenziato per zona in fun-
zione degli orari di esposizio-
ne). Dal 31 ottobre è stato pro-
mosso il materiale informativo
tramite social network, sulla
pagina del Comune e dell’asses-
sorato. Dal 5 novembre, nella
zona esterna e rurale, è stata ef-
fettuata comunicazione pun-
tuale anche dagli operatori del

servizio. Successivamente è stata rafforzata la distribuzione
del materiale dal 9 al 10 novembre, nelle zone dove il servizio
ha riscontrato delle puntuali criticità per quanto riguarda la
nuova raccolta. Sempre il 5 novembre è stata attivata la distri-
buzione dei mastelli per il conferimento selettivo del vetro
attraverso 5 ecopunti di distribuzione. Tutti gli utenti che si
sono recati presso i punti di distribuzione sono stati informati
sulle modifiche del servizio e ulteriormente forniti del nuovo
calendario di raccolta e del depliant. Dal 26 novembre la distri-
buzione si è spostata nei locali dell’ex Emaia, dopo una oppor-
tuna comunicazione a tutti gli utenti tramite manifesti strada-
li.

In verità sono ancora tantissimi i cittadini che hanno segna-
lato di non aver ricevuto, via posta, il materiale informativo.
Ma i disagi sarebbero da imputare esclusivamente al servizio
di posta privata.

“Si è riscontrata - fanno inoltre sapere dalla Tech - una rispo-
sta positiva nella raccolta del vetro monomateriale e dei me-
talli, e ciò oltre le aspettative”.

N. D. A.

DIGIACOMO E «PETTINE BELLO»

«Un libro farmaco
per ridere bene»
d.c.) Un “onirico” museo d’ombre, giusto per “para -
frasare” il titolo di un’opera del professore Bufalino
che, del resto, vi compare tra i defunti evocati, oppu-
re se si preferisce un più esterofilo riferimento, la
mente corre all’ Antologia di Spoon River, opera ca-
polavoro di Edgar Lee Masters. Ma qualunque possa
essere il “ricordo” letterario che le pagine di “Pettine
Bello”, opera seconda di Pippo Digiacomo, politico e
scrittore, possano suggerire, è certo che, diversa-
mente dalle citate opere letterarie, benché sebbene
si racconta sempre storie di “morti”, nessuna delle
loro ugge melanconiche potrebbe essere avvertita
dal lettore alle prese con la sua narrazione. Del resto,
lo stesso autore, nella premessa non manca di defini-
re il suo libro, edito dalla Salarchi con il sostegno an-
che di un mecenate farmacista, un autentico “ farma -
co salvavite sperimentale” proprio perché si ride.
Farmaco della mente, antidoto a ipocondria vera o
presunta, la risata, acuta, intelligente, sorniona, e af-
fettuosa, perché suscitata da aneddoti, eventi, fatti e
storie accorse ad una carrellata di cari defunti, è di-
fatti la “medicina” letteraria che, Pippo Digiacomo è
riuscito a somministrare con felicità di scrittura. La
presentazione al Golden (nella foto) è riuscita.

«Inopportune le
dichiarazioni della
triade, ora basta con
le demonizzazioni»
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Fava: «Agromafie
sui nostri mercati
la città reagisca
con le forze migliori»
Futuro. «I commissari da soli non possono risolvere»
Ciaculli: «Chi denuncia, come me, è poi abbandonato»

NADIA D’AMATO

“Il ciclo del cibo. Dal produttore al
consumatore. Agromafie-GdO-
Mercati territoriali”. Questo il tema
al centro dell’incontro con Claudio
Fava organizzato dal movimento
“Cento passi per la Sicilia” svoltosi
ieri pomeriggio nei locali della Sala
Avis di Vittoria. Ad introdurre,
Francesco Aiello e Concetto Scivo-
letto. Le conclusioni, invece, sono
state affidate allo stesso Fava. Tan-
tissimi gli invitati intervenuti ap-
partenenti al mondo politico, a
quello sindacale ed a quello asso-
ciazionistico.

“Quando una terra viene rapinata
di 5 miliardi di euro dall’incursione
delle mafie nel ciclo produttivo- ha
detto Fava- quando abbiamo una
divaricazione estrema tra prezzo al
produttore e consumatore, attra-
verso forme di intermediazione ed
estorsione mafiosa, quando abbia-
mo il mercato ortofrutticolo di Vit-
toria diventato terra di conquiste di
alcune famiglie, quando tutto que-
sto è quello che ci viene consegnato
dalla storia e che viene consegnato
anche nelle mani dei commissari
prefettizi, io credo che occorra ri-
prendere in mano il compito di fare,
decidere e portare il proprio contri-
buto. L’idea di delegare tutto ai
commissari straordinari è un’idea
sbagliata. Credo che occorra inter-
venire anche sul piano delle re-
sponsabilità politiche a livello na-
zionale, a livello regionale, perché
da una parte il produttore venga
preservato da questa pervasività di

ciati per italiani (addirittura vendu-
to al pubblico come proveniente
dalla sua azienda). "Anche oggi- ha
dichiarato- qui si parla dell'impor-
tanza di denunciare e su questo non
posso che essere d'accordo. Quello
che va sottolineato però è che chi
denuncia non può essere lasciato
solo. E non parlo di sostegno mora-
le, ma anche economico. E' vero, co-
me dice Fava, le leggi ed i fondi ci
sono, ma non possono avere tempi
lunghi, come quelli che io stesso ho
subito. Parte del rimborso mi è stata
data dopo sei anni ma parliamo di
cifre ridicole rispetto a quanto ho
perso e per giunta arrivate dopo di-
versi anni, quando ormai era troppo
tardi. Nel frattempo la mia azienda
è fallita ed io continuo a ricevere
minacce di morte sempre meno ve-
late". Un aspetto, questo, sul quale i
presenti hanno concordato si dovrà
intervenire.

A proposito di GdO abbiamo chie-
sto a Fava se è possibile modificare
un sistema che danneggia sia pro-
duttori che consumatori. “E' possi-
bile e va fatto. La Grande distribu-
zione - risponde - è quella che oggi
decide, conduce la danza, rende la
filiera sempre più ampia e sempre
più faticosa. Occorre quindi che an-
che la Grande distribuzione sia un
tema sul quale si interroghino le
politiche di governo ed anche le po-
litiche regionali. Tutelare il piccolo
produttore rispetto allo strapotere
delle Gdo non può che essere un o-
biettivo politico-istituzionale, an-
che normativo, che questo governo
sembra non volersi dare”.

un sistema mafioso; dall’altra fare
in modo che il mercato torni ad es-
sere un luogo di limpidezza, una
qualità ed un valore aggiunto per
questa zona. Tutto questo passa
dalla capacità che le forze sane di
questa terra avranno di affiancare il
lavoro dei commissari, di fare di
questa stagione di commissaria-
mento una grande occasione per ri-
prendere in mano la storia di Vitto-
ria”.

Fra i presenti anche Maurizio Cia-
culli, imprenditore danneggiato
dalla GdO per aver denunciato la
vendita di prodotti stranieri spac-

INTERVENTI. I
lavori sono
stati introdot-
ti dagli onore-
voli Francesco
Aiello e Con-
cetto Scivolet-
to. Le conclu-
sioni, invece,
sono state af-
fidate a Clau-
dio Fava, pre-
sidente com-
missione Anti-
mafia all’Ars.

CONTROLLI.
L’asse dei con-
trolli si allarga
a macchia d’o-
lio. Dal merca-
to dell’orto -
frutta a quello
dei fiori, sem-
pre a Fanello
siamo. La
struttura esi-
ste da una vita
ed è stata sem-
pre chiacchie-
rata, anche se
meno posta
sotto i rifletto-
ri. Ora è sotto
la lente d’in -
grandimento
della Squadra
mobile che ie-
ri, con la colla-
borazione del-
l’Asp, dell’I-
spettorato del
lavoro e della
Polizia munici-
pale di Vitto-
ria, ha effet-
tuato controlli
tesi a verificare
regolarità am-
ministrative,
penali e l’ido -
neità della
struttura mer-
catale. Sono
state control-
late 4 aziende
di fiori e due di
frutta, 30 sog-
getti presenti
a vario titolo,
alcuni dei quali
pregiudicati.
Riscontrate
anche alcune
irregolarità in
ordine alle mo-
dalità di assun-
zione dei di-
pendenti in
due casi. Rile-
vato 4 illeciti
amministrativi
per concessio-
ni spazio di
vendita scadu-
te di validità
da anni.

L’INCONTRO L’ATTACCO DI VINCIGUERRA (FRATELLI D’ITALIA)

«Non siamo Gomorra
ma nessuno si muove»
GIUSEPPE LA LOTA

A Fratelli d’Italia di Vittoria non sono piaciute alcune dichia-
razioni della commissione prefettizia durante l’ultima confe-
renza stampa relativa alle vicende del mercato ortofrutticolo.
“Parole inopportune”- bolla il rappresentante di Fdl Alfredo
Vinciguerra, ex assessore alla Cultura dell’amministrazione
Moscato. “Siamo rimasti meravigliati - dice Vinciguerra - per
le affermazioni offensive verso il popolo vittoriese, tra l’altro
smentite da atti e fatti. Si continua a descrivere la città come
Gomorra sapendo che non è così. La conferenza stampa è
stato l’ennesimo episodio di denigrazio-
ne e demonizzazione del mercato orto-
frutticolo e quindi della nostra città e del
mondo economico tutto”.

Vinciguerra focalizza le procedure per
l’assegnazione delle licenze dei 74 box e
commenta la notizia della commissione
di valutazione esterna che sarà compo-
sta da soggetti esterni e non da dirigenti
per evitare condizionamenti. “Siamo felici che la triade segua
la linea delle vecchie amministrazioni in merito. Sì proprio
così, perché è quello che abbiamo fatto dal primo giorno della
Giunta Moscato con ben 3 richieste nel 2016 alla Prefettura.
Risposta? Il silenzio! Infatti a seguito delle dimissioni dei
membri della commissione di gara che avevano ricevuto le
minacce, ci siamo rivolti alla Prefettura di Ragusa per indivi-
duare dei nomi di uomini dello Stato che potessero garantire
la massima trasparenza nell’espletamento delle procedure.
Purtroppo la nostra richiesta, girata dalla Prefettura al mini-
stero dell’Interno e a quello dello Sviluppo Economico non ha
ottenuto alcuna risposta da Roma, se non uno stomachevole
scarico di responsabilità e una chiara volontà di lavarsene le
mani”.

Una denuncia forte, quella di Vinciguerra, che vuole sotto-
lineare il “silenzio assordante delle istituzioni che hanno
abbandonato Vittoria”.

IL CICLO DI INCONTRI

«Donne, no alla violenza
se la scuola non tratta»

DANIELA CITINO

Dalla questione di genere alla promozione di donne “Stem”
attraversando i temi dolorosi della violenza alle donne e del
femminicidio. All’istituto comprensivo San Biagio se ne discu-
te cercando ulteriori strumenti di comprensione e di analisi,
da consegnare alla società civile e, in particolare modo, ai do-
centi per arricchire il bagaglio della loro formazione. “Nell’am-
bito dell’accordo di rete “La Tratta è un problema di Genere –
La Scuola non Tratta”, la scuola si è fatta promotrice del corso
di formazione e In-formazione intitolato "Questioni di Genere
- La Scuola non tratta" destinato in specie ai docenti di ogni
ordine e grado e che ha come fi-
nalità la conoscenza dei temi re-
lativi alla pedagogia di genere e
del fenomeno della tratta e di
fornire materiali didattici e in-
formativi necessari per affron-
tare l'argomento nell'ambito di-
sciplinare e nell'ambito della
cittadinanza attiva” annota la
dirigente scolastica Maria Anto-
nietta Vaccarello sottolineando
di potere contare sulla sinergia
con il mondo delle associazioni
e dei club service femminili del-
la città nonché di relatrici d’eccezione.

“Gli incontri di novembre e dicembre sono stati segnati dalla
significativa presenza di Graziella Priulla sociologa della co-
municazione e della cultura, docente ordinaria di sociologia
dei processi culturali e comunicativi all'Università di Catania e
di Daniela Dioguardi, referente per la Formazione dell’Usr, e-
sperta di differenza di genere e di pari opportunità, autrice di
diverse pubblicazioni nonché presidente provinciale dell'U-
nione Donne in Italia di Palermo” spiega la dirigente scolastica
annunciando i prossimi incontri di gennaio con Giovanna Cri-
scione già Ispettrice Miur e con le docenti Daria Motta e Sabina
Fontana. Altrettanto ricco il parterre di ospiti: dagli avvocati
Rossana Caudullo e Francesca Corbino, rispettivamente com-
ponenti di Donne A Sud e del Soroptimist Club di Vittoria alle
docenti universitarie Maria Mazzei, Caterina Melai, e Ausilia
Cosentini, coordinatrice del progetto Fari 2.0 dell’associazione
Proxima, sino alla figura emblematica di don Beniamino Sacco
che con le sue costanti e “cassandriche” denunce di sfrutta-
mento lavorativo e di violenza alle donne, continua a scuotere
le coscienze civili.

taccuino
Il meteo
Nubi sparse con possibilità di

precipitazioni esigue.
Temperature comprese fra 8 e
16 gradi. I venti, moderati,
soffieranno prevalentemente da
Ovest. Il sole sorge alle 7.00 e
tramonta alle 16.44. La luna,
crescente, leva alle 07,50 e cala
alle 17.54. Mare parzialmente
mosso. Altezza onde: da 3 a 4
cm.

Numeri utili
Polizia: via Emanuela Loi, 40. Tel:

0932-997411. Vigili del Fuoco:
contrada Mendolilli, s.n. Tel:
0932-804694 oppure 0932-
981735. Polstrada: via Pietro
Nenni, 86. Tel: 0932-981920.
Carabinieri: via Garibaldi, 397.
Tel: 0932.981200 oppure 0932-
981370. Scoglitti, tel.
0932.980106. Guardia di
Finanza: Viale Vol. Libertà, 16.
Tel: 0932-981894. Capitaneria
di Porto: Piazza Sorelle Arduino,
22. Tel: 0932-980976 Polizia
Municipale: Via S.re Incardona,
s.n. Tel: 0932-514811. Scoglitti,
Tel: 0932-514700. Comune di
Vittoria: 0932-984392.
Delegazione Scoglitti: 0932-
980105. Ospedale Centralino:
0932-981111

Farmacia notturna di turno
Bianculli, via Milano 105, telefono

0932.981845
Orari autolinee
Giamporcaro. Informazioni: Bar

“La stazione” 0932-866283.
Vittoria-Ragusa: 6.45; 7.00
(scolastico);8.00; 10.15 (scol)
9.00; 11.00; 13.00; 13.20 (scol);
14.15; 15.40; 18.00 (feriali).
11.30;16.15 (festivi).Vittoria-
Catania: 5.45; 6.45; 8.30; 13.00;
15.30; 18.00 (giornaliero). 7.30;
14.30; 17.30- 18.00 (festivi).
Catania-Vittoria: 9.00; 11.30;
14.00

IL BILANCIO DELLA TECH

«Differenziata, compiuti
piccoli passi in avanti»
A poco più di un mese dal varo del nuovo servizio di raccolta
differenziata in territorio comunale, la Tech Servizi (che la
gestisce) traccia un bilancio sull’attività operativa, preceduta
da una articolata fase organizzativa e di promozione sul terri-
torio con l’obiettivo di sensibilizzare la cittadinanza attraverso
una campagna ecologica territorialmente penetrante ed effica-
ce.

Il cambio è stato annunciato lo scorso 24 ottobre e già dal 26
l’azienda ha iniziato a distribuire alle utenze, tramite servizio
postale privato un pieghevole riportante le notizie sul nuovo
sistema di raccolta e sul corretto conferimento dei rifiuti, uni-
tamente ad una lettera riassuntiva ed i riferimenti (numero

verde e numero fisso) per la
prenotazione del ritiro gratuito
degli ingombranti a domicilio;
nuovo calendario di raccolta
(differenziato per zona in fun-
zione degli orari di esposizio-
ne). Dal 31 ottobre è stato pro-
mosso il materiale informativo
tramite social network, sulla
pagina del Comune e dell’asses-
sorato. Dal 5 novembre, nella
zona esterna e rurale, è stata ef-
fettuata comunicazione pun-
tuale anche dagli operatori del

servizio. Successivamente è stata rafforzata la distribuzione
del materiale dal 9 al 10 novembre, nelle zone dove il servizio
ha riscontrato delle puntuali criticità per quanto riguarda la
nuova raccolta. Sempre il 5 novembre è stata attivata la distri-
buzione dei mastelli per il conferimento selettivo del vetro
attraverso 5 ecopunti di distribuzione. Tutti gli utenti che si
sono recati presso i punti di distribuzione sono stati informati
sulle modifiche del servizio e ulteriormente forniti del nuovo
calendario di raccolta e del depliant. Dal 26 novembre la distri-
buzione si è spostata nei locali dell’ex Emaia, dopo una oppor-
tuna comunicazione a tutti gli utenti tramite manifesti strada-
li.

In verità sono ancora tantissimi i cittadini che hanno segna-
lato di non aver ricevuto, via posta, il materiale informativo.
Ma i disagi sarebbero da imputare esclusivamente al servizio
di posta privata.

“Si è riscontrata - fanno inoltre sapere dalla Tech - una rispo-
sta positiva nella raccolta del vetro monomateriale e dei me-
talli, e ciò oltre le aspettative”.

N. D. A.

DIGIACOMO E «PETTINE BELLO»

«Un libro farmaco
per ridere bene»
d.c.) Un “onirico” museo d’ombre, giusto per “para -
frasare” il titolo di un’opera del professore Bufalino
che, del resto, vi compare tra i defunti evocati, oppu-
re se si preferisce un più esterofilo riferimento, la
mente corre all’ Antologia di Spoon River, opera ca-
polavoro di Edgar Lee Masters. Ma qualunque possa
essere il “ricordo” letterario che le pagine di “Pettine
Bello”, opera seconda di Pippo Digiacomo, politico e
scrittore, possano suggerire, è certo che, diversa-
mente dalle citate opere letterarie, benché sebbene
si racconta sempre storie di “morti”, nessuna delle
loro ugge melanconiche potrebbe essere avvertita
dal lettore alle prese con la sua narrazione. Del resto,
lo stesso autore, nella premessa non manca di defini-
re il suo libro, edito dalla Salarchi con il sostegno an-
che di un mecenate farmacista, un autentico “ farma -
co salvavite sperimentale” proprio perché si ride.
Farmaco della mente, antidoto a ipocondria vera o
presunta, la risata, acuta, intelligente, sorniona, e af-
fettuosa, perché suscitata da aneddoti, eventi, fatti e
storie accorse ad una carrellata di cari defunti, è di-
fatti la “medicina” letteraria che, Pippo Digiacomo è
riuscito a somministrare con felicità di scrittura. La
presentazione al Golden (nella foto) è riuscita.

«Inopportune le
dichiarazioni della
triade, ora basta con
le demonizzazioni»

utente
Text Box
La Sicilia 8 Dicembre 2018
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vittoria34.

Fava: «Agromafie
sui nostri mercati
la città reagisca
con le forze migliori»
Futuro. «I commissari da soli non possono risolvere»
Ciaculli: «Chi denuncia, come me, è poi abbandonato»

NADIA D’AMATO

“Il ciclo del cibo. Dal produttore al
consumatore. Agromafie-GdO-
Mercati territoriali”. Questo il tema
al centro dell’incontro con Claudio
Fava organizzato dal movimento
“Cento passi per la Sicilia” svoltosi
ieri pomeriggio nei locali della Sala
Avis di Vittoria. Ad introdurre,
Francesco Aiello e Concetto Scivo-
letto. Le conclusioni, invece, sono
state affidate allo stesso Fava. Tan-
tissimi gli invitati intervenuti ap-
partenenti al mondo politico, a
quello sindacale ed a quello asso-
ciazionistico.

“Quando una terra viene rapinata
di 5 miliardi di euro dall’incursione
delle mafie nel ciclo produttivo- ha
detto Fava- quando abbiamo una
divaricazione estrema tra prezzo al
produttore e consumatore, attra-
verso forme di intermediazione ed
estorsione mafiosa, quando abbia-
mo il mercato ortofrutticolo di Vit-
toria diventato terra di conquiste di
alcune famiglie, quando tutto que-
sto è quello che ci viene consegnato
dalla storia e che viene consegnato
anche nelle mani dei commissari
prefettizi, io credo che occorra ri-
prendere in mano il compito di fare,
decidere e portare il proprio contri-
buto. L’idea di delegare tutto ai
commissari straordinari è un’idea
sbagliata. Credo che occorra inter-
venire anche sul piano delle re-
sponsabilità politiche a livello na-
zionale, a livello regionale, perché
da una parte il produttore venga
preservato da questa pervasività di

ciati per italiani (addirittura vendu-
to al pubblico come proveniente
dalla sua azienda). "Anche oggi- ha
dichiarato- qui si parla dell'impor-
tanza di denunciare e su questo non
posso che essere d'accordo. Quello
che va sottolineato però è che chi
denuncia non può essere lasciato
solo. E non parlo di sostegno mora-
le, ma anche economico. E' vero, co-
me dice Fava, le leggi ed i fondi ci
sono, ma non possono avere tempi
lunghi, come quelli che io stesso ho
subito. Parte del rimborso mi è stata
data dopo sei anni ma parliamo di
cifre ridicole rispetto a quanto ho
perso e per giunta arrivate dopo di-
versi anni, quando ormai era troppo
tardi. Nel frattempo la mia azienda
è fallita ed io continuo a ricevere
minacce di morte sempre meno ve-
late". Un aspetto, questo, sul quale i
presenti hanno concordato si dovrà
intervenire.

A proposito di GdO abbiamo chie-
sto a Fava se è possibile modificare
un sistema che danneggia sia pro-
duttori che consumatori. “E' possi-
bile e va fatto. La Grande distribu-
zione - risponde - è quella che oggi
decide, conduce la danza, rende la
filiera sempre più ampia e sempre
più faticosa. Occorre quindi che an-
che la Grande distribuzione sia un
tema sul quale si interroghino le
politiche di governo ed anche le po-
litiche regionali. Tutelare il piccolo
produttore rispetto allo strapotere
delle Gdo non può che essere un o-
biettivo politico-istituzionale, an-
che normativo, che questo governo
sembra non volersi dare”.

un sistema mafioso; dall’altra fare
in modo che il mercato torni ad es-
sere un luogo di limpidezza, una
qualità ed un valore aggiunto per
questa zona. Tutto questo passa
dalla capacità che le forze sane di
questa terra avranno di affiancare il
lavoro dei commissari, di fare di
questa stagione di commissaria-
mento una grande occasione per ri-
prendere in mano la storia di Vitto-
ria”.

Fra i presenti anche Maurizio Cia-
culli, imprenditore danneggiato
dalla GdO per aver denunciato la
vendita di prodotti stranieri spac-

INTERVENTI. I
lavori sono
stati introdot-
ti dagli onore-
voli Francesco
Aiello e Con-
cetto Scivolet-
to. Le conclu-
sioni, invece,
sono state af-
fidate a Clau-
dio Fava, pre-
sidente com-
missione Anti-
mafia all’Ars.

CONTROLLI.
L’asse dei con-
trolli si allarga
a macchia d’o-
lio. Dal merca-
to dell’orto -
frutta a quello
dei fiori, sem-
pre a Fanello
siamo. La
struttura esi-
ste da una vita
ed è stata sem-
pre chiacchie-
rata, anche se
meno posta
sotto i rifletto-
ri. Ora è sotto
la lente d’in -
grandimento
della Squadra
mobile che ie-
ri, con la colla-
borazione del-
l’Asp, dell’I-
spettorato del
lavoro e della
Polizia munici-
pale di Vitto-
ria, ha effet-
tuato controlli
tesi a verificare
regolarità am-
ministrative,
penali e l’ido -
neità della
struttura mer-
catale. Sono
state control-
late 4 aziende
di fiori e due di
frutta, 30 sog-
getti presenti
a vario titolo,
alcuni dei quali
pregiudicati.
Riscontrate
anche alcune
irregolarità in
ordine alle mo-
dalità di assun-
zione dei di-
pendenti in
due casi. Rile-
vato 4 illeciti
amministrativi
per concessio-
ni spazio di
vendita scadu-
te di validità
da anni.

L’INCONTRO L’ATTACCO DI VINCIGUERRA (FRATELLI D’ITALIA)

«Non siamo Gomorra
ma nessuno si muove»
GIUSEPPE LA LOTA

A Fratelli d’Italia di Vittoria non sono piaciute alcune dichia-
razioni della commissione prefettizia durante l’ultima confe-
renza stampa relativa alle vicende del mercato ortofrutticolo.
“Parole inopportune”- bolla il rappresentante di Fdl Alfredo
Vinciguerra, ex assessore alla Cultura dell’amministrazione
Moscato. “Siamo rimasti meravigliati - dice Vinciguerra - per
le affermazioni offensive verso il popolo vittoriese, tra l’altro
smentite da atti e fatti. Si continua a descrivere la città come
Gomorra sapendo che non è così. La conferenza stampa è
stato l’ennesimo episodio di denigrazio-
ne e demonizzazione del mercato orto-
frutticolo e quindi della nostra città e del
mondo economico tutto”.

Vinciguerra focalizza le procedure per
l’assegnazione delle licenze dei 74 box e
commenta la notizia della commissione
di valutazione esterna che sarà compo-
sta da soggetti esterni e non da dirigenti
per evitare condizionamenti. “Siamo felici che la triade segua
la linea delle vecchie amministrazioni in merito. Sì proprio
così, perché è quello che abbiamo fatto dal primo giorno della
Giunta Moscato con ben 3 richieste nel 2016 alla Prefettura.
Risposta? Il silenzio! Infatti a seguito delle dimissioni dei
membri della commissione di gara che avevano ricevuto le
minacce, ci siamo rivolti alla Prefettura di Ragusa per indivi-
duare dei nomi di uomini dello Stato che potessero garantire
la massima trasparenza nell’espletamento delle procedure.
Purtroppo la nostra richiesta, girata dalla Prefettura al mini-
stero dell’Interno e a quello dello Sviluppo Economico non ha
ottenuto alcuna risposta da Roma, se non uno stomachevole
scarico di responsabilità e una chiara volontà di lavarsene le
mani”.

Una denuncia forte, quella di Vinciguerra, che vuole sotto-
lineare il “silenzio assordante delle istituzioni che hanno
abbandonato Vittoria”.

IL CICLO DI INCONTRI

«Donne, no alla violenza
se la scuola non tratta»

DANIELA CITINO

Dalla questione di genere alla promozione di donne “Stem”
attraversando i temi dolorosi della violenza alle donne e del
femminicidio. All’istituto comprensivo San Biagio se ne discu-
te cercando ulteriori strumenti di comprensione e di analisi,
da consegnare alla società civile e, in particolare modo, ai do-
centi per arricchire il bagaglio della loro formazione. “Nell’am-
bito dell’accordo di rete “La Tratta è un problema di Genere –
La Scuola non Tratta”, la scuola si è fatta promotrice del corso
di formazione e In-formazione intitolato "Questioni di Genere
- La Scuola non tratta" destinato in specie ai docenti di ogni
ordine e grado e che ha come fi-
nalità la conoscenza dei temi re-
lativi alla pedagogia di genere e
del fenomeno della tratta e di
fornire materiali didattici e in-
formativi necessari per affron-
tare l'argomento nell'ambito di-
sciplinare e nell'ambito della
cittadinanza attiva” annota la
dirigente scolastica Maria Anto-
nietta Vaccarello sottolineando
di potere contare sulla sinergia
con il mondo delle associazioni
e dei club service femminili del-
la città nonché di relatrici d’eccezione.

“Gli incontri di novembre e dicembre sono stati segnati dalla
significativa presenza di Graziella Priulla sociologa della co-
municazione e della cultura, docente ordinaria di sociologia
dei processi culturali e comunicativi all'Università di Catania e
di Daniela Dioguardi, referente per la Formazione dell’Usr, e-
sperta di differenza di genere e di pari opportunità, autrice di
diverse pubblicazioni nonché presidente provinciale dell'U-
nione Donne in Italia di Palermo” spiega la dirigente scolastica
annunciando i prossimi incontri di gennaio con Giovanna Cri-
scione già Ispettrice Miur e con le docenti Daria Motta e Sabina
Fontana. Altrettanto ricco il parterre di ospiti: dagli avvocati
Rossana Caudullo e Francesca Corbino, rispettivamente com-
ponenti di Donne A Sud e del Soroptimist Club di Vittoria alle
docenti universitarie Maria Mazzei, Caterina Melai, e Ausilia
Cosentini, coordinatrice del progetto Fari 2.0 dell’associazione
Proxima, sino alla figura emblematica di don Beniamino Sacco
che con le sue costanti e “cassandriche” denunce di sfrutta-
mento lavorativo e di violenza alle donne, continua a scuotere
le coscienze civili.

taccuino
Il meteo
Nubi sparse con possibilità di

precipitazioni esigue.
Temperature comprese fra 8 e
16 gradi. I venti, moderati,
soffieranno prevalentemente da
Ovest. Il sole sorge alle 7.00 e
tramonta alle 16.44. La luna,
crescente, leva alle 07,50 e cala
alle 17.54. Mare parzialmente
mosso. Altezza onde: da 3 a 4
cm.

Numeri utili
Polizia: via Emanuela Loi, 40. Tel:

0932-997411. Vigili del Fuoco:
contrada Mendolilli, s.n. Tel:
0932-804694 oppure 0932-
981735. Polstrada: via Pietro
Nenni, 86. Tel: 0932-981920.
Carabinieri: via Garibaldi, 397.
Tel: 0932.981200 oppure 0932-
981370. Scoglitti, tel.
0932.980106. Guardia di
Finanza: Viale Vol. Libertà, 16.
Tel: 0932-981894. Capitaneria
di Porto: Piazza Sorelle Arduino,
22. Tel: 0932-980976 Polizia
Municipale: Via S.re Incardona,
s.n. Tel: 0932-514811. Scoglitti,
Tel: 0932-514700. Comune di
Vittoria: 0932-984392.
Delegazione Scoglitti: 0932-
980105. Ospedale Centralino:
0932-981111

Farmacia notturna di turno
Bianculli, via Milano 105, telefono

0932.981845
Orari autolinee
Giamporcaro. Informazioni: Bar

“La stazione” 0932-866283.
Vittoria-Ragusa: 6.45; 7.00
(scolastico);8.00; 10.15 (scol)
9.00; 11.00; 13.00; 13.20 (scol);
14.15; 15.40; 18.00 (feriali).
11.30;16.15 (festivi).Vittoria-
Catania: 5.45; 6.45; 8.30; 13.00;
15.30; 18.00 (giornaliero). 7.30;
14.30; 17.30- 18.00 (festivi).
Catania-Vittoria: 9.00; 11.30;
14.00

IL BILANCIO DELLA TECH

«Differenziata, compiuti
piccoli passi in avanti»
A poco più di un mese dal varo del nuovo servizio di raccolta
differenziata in territorio comunale, la Tech Servizi (che la
gestisce) traccia un bilancio sull’attività operativa, preceduta
da una articolata fase organizzativa e di promozione sul terri-
torio con l’obiettivo di sensibilizzare la cittadinanza attraverso
una campagna ecologica territorialmente penetrante ed effica-
ce.

Il cambio è stato annunciato lo scorso 24 ottobre e già dal 26
l’azienda ha iniziato a distribuire alle utenze, tramite servizio
postale privato un pieghevole riportante le notizie sul nuovo
sistema di raccolta e sul corretto conferimento dei rifiuti, uni-
tamente ad una lettera riassuntiva ed i riferimenti (numero

verde e numero fisso) per la
prenotazione del ritiro gratuito
degli ingombranti a domicilio;
nuovo calendario di raccolta
(differenziato per zona in fun-
zione degli orari di esposizio-
ne). Dal 31 ottobre è stato pro-
mosso il materiale informativo
tramite social network, sulla
pagina del Comune e dell’asses-
sorato. Dal 5 novembre, nella
zona esterna e rurale, è stata ef-
fettuata comunicazione pun-
tuale anche dagli operatori del

servizio. Successivamente è stata rafforzata la distribuzione
del materiale dal 9 al 10 novembre, nelle zone dove il servizio
ha riscontrato delle puntuali criticità per quanto riguarda la
nuova raccolta. Sempre il 5 novembre è stata attivata la distri-
buzione dei mastelli per il conferimento selettivo del vetro
attraverso 5 ecopunti di distribuzione. Tutti gli utenti che si
sono recati presso i punti di distribuzione sono stati informati
sulle modifiche del servizio e ulteriormente forniti del nuovo
calendario di raccolta e del depliant. Dal 26 novembre la distri-
buzione si è spostata nei locali dell’ex Emaia, dopo una oppor-
tuna comunicazione a tutti gli utenti tramite manifesti strada-
li.

In verità sono ancora tantissimi i cittadini che hanno segna-
lato di non aver ricevuto, via posta, il materiale informativo.
Ma i disagi sarebbero da imputare esclusivamente al servizio
di posta privata.

“Si è riscontrata - fanno inoltre sapere dalla Tech - una rispo-
sta positiva nella raccolta del vetro monomateriale e dei me-
talli, e ciò oltre le aspettative”.

N. D. A.

DIGIACOMO E «PETTINE BELLO»

«Un libro farmaco
per ridere bene»
d.c.) Un “onirico” museo d’ombre, giusto per “para -
frasare” il titolo di un’opera del professore Bufalino
che, del resto, vi compare tra i defunti evocati, oppu-
re se si preferisce un più esterofilo riferimento, la
mente corre all’ Antologia di Spoon River, opera ca-
polavoro di Edgar Lee Masters. Ma qualunque possa
essere il “ricordo” letterario che le pagine di “Pettine
Bello”, opera seconda di Pippo Digiacomo, politico e
scrittore, possano suggerire, è certo che, diversa-
mente dalle citate opere letterarie, benché sebbene
si racconta sempre storie di “morti”, nessuna delle
loro ugge melanconiche potrebbe essere avvertita
dal lettore alle prese con la sua narrazione. Del resto,
lo stesso autore, nella premessa non manca di defini-
re il suo libro, edito dalla Salarchi con il sostegno an-
che di un mecenate farmacista, un autentico “ farma -
co salvavite sperimentale” proprio perché si ride.
Farmaco della mente, antidoto a ipocondria vera o
presunta, la risata, acuta, intelligente, sorniona, e af-
fettuosa, perché suscitata da aneddoti, eventi, fatti e
storie accorse ad una carrellata di cari defunti, è di-
fatti la “medicina” letteraria che, Pippo Digiacomo è
riuscito a somministrare con felicità di scrittura. La
presentazione al Golden (nella foto) è riuscita.

«Inopportune le
dichiarazioni della
triade, ora basta con
le demonizzazioni»

utente
Text Box
La Sicilia 8 Dicembre 2018
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vittoria34.

Fava: «Agromafie
sui nostri mercati
la città reagisca
con le forze migliori»
Futuro. «I commissari da soli non possono risolvere»
Ciaculli: «Chi denuncia, come me, è poi abbandonato»

NADIA D’AMATO

“Il ciclo del cibo. Dal produttore al
consumatore. Agromafie-GdO-
Mercati territoriali”. Questo il tema
al centro dell’incontro con Claudio
Fava organizzato dal movimento
“Cento passi per la Sicilia” svoltosi
ieri pomeriggio nei locali della Sala
Avis di Vittoria. Ad introdurre,
Francesco Aiello e Concetto Scivo-
letto. Le conclusioni, invece, sono
state affidate allo stesso Fava. Tan-
tissimi gli invitati intervenuti ap-
partenenti al mondo politico, a
quello sindacale ed a quello asso-
ciazionistico.

“Quando una terra viene rapinata
di 5 miliardi di euro dall’incursione
delle mafie nel ciclo produttivo- ha
detto Fava- quando abbiamo una
divaricazione estrema tra prezzo al
produttore e consumatore, attra-
verso forme di intermediazione ed
estorsione mafiosa, quando abbia-
mo il mercato ortofrutticolo di Vit-
toria diventato terra di conquiste di
alcune famiglie, quando tutto que-
sto è quello che ci viene consegnato
dalla storia e che viene consegnato
anche nelle mani dei commissari
prefettizi, io credo che occorra ri-
prendere in mano il compito di fare,
decidere e portare il proprio contri-
buto. L’idea di delegare tutto ai
commissari straordinari è un’idea
sbagliata. Credo che occorra inter-
venire anche sul piano delle re-
sponsabilità politiche a livello na-
zionale, a livello regionale, perché
da una parte il produttore venga
preservato da questa pervasività di

ciati per italiani (addirittura vendu-
to al pubblico come proveniente
dalla sua azienda). "Anche oggi- ha
dichiarato- qui si parla dell'impor-
tanza di denunciare e su questo non
posso che essere d'accordo. Quello
che va sottolineato però è che chi
denuncia non può essere lasciato
solo. E non parlo di sostegno mora-
le, ma anche economico. E' vero, co-
me dice Fava, le leggi ed i fondi ci
sono, ma non possono avere tempi
lunghi, come quelli che io stesso ho
subito. Parte del rimborso mi è stata
data dopo sei anni ma parliamo di
cifre ridicole rispetto a quanto ho
perso e per giunta arrivate dopo di-
versi anni, quando ormai era troppo
tardi. Nel frattempo la mia azienda
è fallita ed io continuo a ricevere
minacce di morte sempre meno ve-
late". Un aspetto, questo, sul quale i
presenti hanno concordato si dovrà
intervenire.

A proposito di GdO abbiamo chie-
sto a Fava se è possibile modificare
un sistema che danneggia sia pro-
duttori che consumatori. “E' possi-
bile e va fatto. La Grande distribu-
zione - risponde - è quella che oggi
decide, conduce la danza, rende la
filiera sempre più ampia e sempre
più faticosa. Occorre quindi che an-
che la Grande distribuzione sia un
tema sul quale si interroghino le
politiche di governo ed anche le po-
litiche regionali. Tutelare il piccolo
produttore rispetto allo strapotere
delle Gdo non può che essere un o-
biettivo politico-istituzionale, an-
che normativo, che questo governo
sembra non volersi dare”.

un sistema mafioso; dall’altra fare
in modo che il mercato torni ad es-
sere un luogo di limpidezza, una
qualità ed un valore aggiunto per
questa zona. Tutto questo passa
dalla capacità che le forze sane di
questa terra avranno di affiancare il
lavoro dei commissari, di fare di
questa stagione di commissaria-
mento una grande occasione per ri-
prendere in mano la storia di Vitto-
ria”.

Fra i presenti anche Maurizio Cia-
culli, imprenditore danneggiato
dalla GdO per aver denunciato la
vendita di prodotti stranieri spac-

INTERVENTI. I
lavori sono
stati introdot-
ti dagli onore-
voli Francesco
Aiello e Con-
cetto Scivolet-
to. Le conclu-
sioni, invece,
sono state af-
fidate a Clau-
dio Fava, pre-
sidente com-
missione Anti-
mafia all’Ars.

CONTROLLI.
L’asse dei con-
trolli si allarga
a macchia d’o-
lio. Dal merca-
to dell’orto -
frutta a quello
dei fiori, sem-
pre a Fanello
siamo. La
struttura esi-
ste da una vita
ed è stata sem-
pre chiacchie-
rata, anche se
meno posta
sotto i rifletto-
ri. Ora è sotto
la lente d’in -
grandimento
della Squadra
mobile che ie-
ri, con la colla-
borazione del-
l’Asp, dell’I-
spettorato del
lavoro e della
Polizia munici-
pale di Vitto-
ria, ha effet-
tuato controlli
tesi a verificare
regolarità am-
ministrative,
penali e l’ido -
neità della
struttura mer-
catale. Sono
state control-
late 4 aziende
di fiori e due di
frutta, 30 sog-
getti presenti
a vario titolo,
alcuni dei quali
pregiudicati.
Riscontrate
anche alcune
irregolarità in
ordine alle mo-
dalità di assun-
zione dei di-
pendenti in
due casi. Rile-
vato 4 illeciti
amministrativi
per concessio-
ni spazio di
vendita scadu-
te di validità
da anni.

L’INCONTRO L’ATTACCO DI VINCIGUERRA (FRATELLI D’ITALIA)

«Non siamo Gomorra
ma nessuno si muove»
GIUSEPPE LA LOTA

A Fratelli d’Italia di Vittoria non sono piaciute alcune dichia-
razioni della commissione prefettizia durante l’ultima confe-
renza stampa relativa alle vicende del mercato ortofrutticolo.
“Parole inopportune”- bolla il rappresentante di Fdl Alfredo
Vinciguerra, ex assessore alla Cultura dell’amministrazione
Moscato. “Siamo rimasti meravigliati - dice Vinciguerra - per
le affermazioni offensive verso il popolo vittoriese, tra l’altro
smentite da atti e fatti. Si continua a descrivere la città come
Gomorra sapendo che non è così. La conferenza stampa è
stato l’ennesimo episodio di denigrazio-
ne e demonizzazione del mercato orto-
frutticolo e quindi della nostra città e del
mondo economico tutto”.

Vinciguerra focalizza le procedure per
l’assegnazione delle licenze dei 74 box e
commenta la notizia della commissione
di valutazione esterna che sarà compo-
sta da soggetti esterni e non da dirigenti
per evitare condizionamenti. “Siamo felici che la triade segua
la linea delle vecchie amministrazioni in merito. Sì proprio
così, perché è quello che abbiamo fatto dal primo giorno della
Giunta Moscato con ben 3 richieste nel 2016 alla Prefettura.
Risposta? Il silenzio! Infatti a seguito delle dimissioni dei
membri della commissione di gara che avevano ricevuto le
minacce, ci siamo rivolti alla Prefettura di Ragusa per indivi-
duare dei nomi di uomini dello Stato che potessero garantire
la massima trasparenza nell’espletamento delle procedure.
Purtroppo la nostra richiesta, girata dalla Prefettura al mini-
stero dell’Interno e a quello dello Sviluppo Economico non ha
ottenuto alcuna risposta da Roma, se non uno stomachevole
scarico di responsabilità e una chiara volontà di lavarsene le
mani”.

Una denuncia forte, quella di Vinciguerra, che vuole sotto-
lineare il “silenzio assordante delle istituzioni che hanno
abbandonato Vittoria”.

IL CICLO DI INCONTRI

«Donne, no alla violenza
se la scuola non tratta»

DANIELA CITINO

Dalla questione di genere alla promozione di donne “Stem”
attraversando i temi dolorosi della violenza alle donne e del
femminicidio. All’istituto comprensivo San Biagio se ne discu-
te cercando ulteriori strumenti di comprensione e di analisi,
da consegnare alla società civile e, in particolare modo, ai do-
centi per arricchire il bagaglio della loro formazione. “Nell’am-
bito dell’accordo di rete “La Tratta è un problema di Genere –
La Scuola non Tratta”, la scuola si è fatta promotrice del corso
di formazione e In-formazione intitolato "Questioni di Genere
- La Scuola non tratta" destinato in specie ai docenti di ogni
ordine e grado e che ha come fi-
nalità la conoscenza dei temi re-
lativi alla pedagogia di genere e
del fenomeno della tratta e di
fornire materiali didattici e in-
formativi necessari per affron-
tare l'argomento nell'ambito di-
sciplinare e nell'ambito della
cittadinanza attiva” annota la
dirigente scolastica Maria Anto-
nietta Vaccarello sottolineando
di potere contare sulla sinergia
con il mondo delle associazioni
e dei club service femminili del-
la città nonché di relatrici d’eccezione.

“Gli incontri di novembre e dicembre sono stati segnati dalla
significativa presenza di Graziella Priulla sociologa della co-
municazione e della cultura, docente ordinaria di sociologia
dei processi culturali e comunicativi all'Università di Catania e
di Daniela Dioguardi, referente per la Formazione dell’Usr, e-
sperta di differenza di genere e di pari opportunità, autrice di
diverse pubblicazioni nonché presidente provinciale dell'U-
nione Donne in Italia di Palermo” spiega la dirigente scolastica
annunciando i prossimi incontri di gennaio con Giovanna Cri-
scione già Ispettrice Miur e con le docenti Daria Motta e Sabina
Fontana. Altrettanto ricco il parterre di ospiti: dagli avvocati
Rossana Caudullo e Francesca Corbino, rispettivamente com-
ponenti di Donne A Sud e del Soroptimist Club di Vittoria alle
docenti universitarie Maria Mazzei, Caterina Melai, e Ausilia
Cosentini, coordinatrice del progetto Fari 2.0 dell’associazione
Proxima, sino alla figura emblematica di don Beniamino Sacco
che con le sue costanti e “cassandriche” denunce di sfrutta-
mento lavorativo e di violenza alle donne, continua a scuotere
le coscienze civili.

taccuino
Il meteo
Nubi sparse con possibilità di

precipitazioni esigue.
Temperature comprese fra 8 e
16 gradi. I venti, moderati,
soffieranno prevalentemente da
Ovest. Il sole sorge alle 7.00 e
tramonta alle 16.44. La luna,
crescente, leva alle 07,50 e cala
alle 17.54. Mare parzialmente
mosso. Altezza onde: da 3 a 4
cm.

Numeri utili
Polizia: via Emanuela Loi, 40. Tel:

0932-997411. Vigili del Fuoco:
contrada Mendolilli, s.n. Tel:
0932-804694 oppure 0932-
981735. Polstrada: via Pietro
Nenni, 86. Tel: 0932-981920.
Carabinieri: via Garibaldi, 397.
Tel: 0932.981200 oppure 0932-
981370. Scoglitti, tel.
0932.980106. Guardia di
Finanza: Viale Vol. Libertà, 16.
Tel: 0932-981894. Capitaneria
di Porto: Piazza Sorelle Arduino,
22. Tel: 0932-980976 Polizia
Municipale: Via S.re Incardona,
s.n. Tel: 0932-514811. Scoglitti,
Tel: 0932-514700. Comune di
Vittoria: 0932-984392.
Delegazione Scoglitti: 0932-
980105. Ospedale Centralino:
0932-981111

Farmacia notturna di turno
Bianculli, via Milano 105, telefono

0932.981845
Orari autolinee
Giamporcaro. Informazioni: Bar

“La stazione” 0932-866283.
Vittoria-Ragusa: 6.45; 7.00
(scolastico);8.00; 10.15 (scol)
9.00; 11.00; 13.00; 13.20 (scol);
14.15; 15.40; 18.00 (feriali).
11.30;16.15 (festivi).Vittoria-
Catania: 5.45; 6.45; 8.30; 13.00;
15.30; 18.00 (giornaliero). 7.30;
14.30; 17.30- 18.00 (festivi).
Catania-Vittoria: 9.00; 11.30;
14.00

IL BILANCIO DELLA TECH

«Differenziata, compiuti
piccoli passi in avanti»
A poco più di un mese dal varo del nuovo servizio di raccolta
differenziata in territorio comunale, la Tech Servizi (che la
gestisce) traccia un bilancio sull’attività operativa, preceduta
da una articolata fase organizzativa e di promozione sul terri-
torio con l’obiettivo di sensibilizzare la cittadinanza attraverso
una campagna ecologica territorialmente penetrante ed effica-
ce.

Il cambio è stato annunciato lo scorso 24 ottobre e già dal 26
l’azienda ha iniziato a distribuire alle utenze, tramite servizio
postale privato un pieghevole riportante le notizie sul nuovo
sistema di raccolta e sul corretto conferimento dei rifiuti, uni-
tamente ad una lettera riassuntiva ed i riferimenti (numero

verde e numero fisso) per la
prenotazione del ritiro gratuito
degli ingombranti a domicilio;
nuovo calendario di raccolta
(differenziato per zona in fun-
zione degli orari di esposizio-
ne). Dal 31 ottobre è stato pro-
mosso il materiale informativo
tramite social network, sulla
pagina del Comune e dell’asses-
sorato. Dal 5 novembre, nella
zona esterna e rurale, è stata ef-
fettuata comunicazione pun-
tuale anche dagli operatori del

servizio. Successivamente è stata rafforzata la distribuzione
del materiale dal 9 al 10 novembre, nelle zone dove il servizio
ha riscontrato delle puntuali criticità per quanto riguarda la
nuova raccolta. Sempre il 5 novembre è stata attivata la distri-
buzione dei mastelli per il conferimento selettivo del vetro
attraverso 5 ecopunti di distribuzione. Tutti gli utenti che si
sono recati presso i punti di distribuzione sono stati informati
sulle modifiche del servizio e ulteriormente forniti del nuovo
calendario di raccolta e del depliant. Dal 26 novembre la distri-
buzione si è spostata nei locali dell’ex Emaia, dopo una oppor-
tuna comunicazione a tutti gli utenti tramite manifesti strada-
li.

In verità sono ancora tantissimi i cittadini che hanno segna-
lato di non aver ricevuto, via posta, il materiale informativo.
Ma i disagi sarebbero da imputare esclusivamente al servizio
di posta privata.

“Si è riscontrata - fanno inoltre sapere dalla Tech - una rispo-
sta positiva nella raccolta del vetro monomateriale e dei me-
talli, e ciò oltre le aspettative”.

N. D. A.

DIGIACOMO E «PETTINE BELLO»

«Un libro farmaco
per ridere bene»
d.c.) Un “onirico” museo d’ombre, giusto per “para -
frasare” il titolo di un’opera del professore Bufalino
che, del resto, vi compare tra i defunti evocati, oppu-
re se si preferisce un più esterofilo riferimento, la
mente corre all’ Antologia di Spoon River, opera ca-
polavoro di Edgar Lee Masters. Ma qualunque possa
essere il “ricordo” letterario che le pagine di “Pettine
Bello”, opera seconda di Pippo Digiacomo, politico e
scrittore, possano suggerire, è certo che, diversa-
mente dalle citate opere letterarie, benché sebbene
si racconta sempre storie di “morti”, nessuna delle
loro ugge melanconiche potrebbe essere avvertita
dal lettore alle prese con la sua narrazione. Del resto,
lo stesso autore, nella premessa non manca di defini-
re il suo libro, edito dalla Salarchi con il sostegno an-
che di un mecenate farmacista, un autentico “ farma -
co salvavite sperimentale” proprio perché si ride.
Farmaco della mente, antidoto a ipocondria vera o
presunta, la risata, acuta, intelligente, sorniona, e af-
fettuosa, perché suscitata da aneddoti, eventi, fatti e
storie accorse ad una carrellata di cari defunti, è di-
fatti la “medicina” letteraria che, Pippo Digiacomo è
riuscito a somministrare con felicità di scrittura. La
presentazione al Golden (nella foto) è riuscita.

«Inopportune le
dichiarazioni della
triade, ora basta con
le demonizzazioni»

utente
Text Box
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Fava: «Agromafie
sui nostri mercati
la città reagisca
con le forze migliori»
Futuro. «I commissari da soli non possono risolvere»
Ciaculli: «Chi denuncia, come me, è poi abbandonato»

NADIA D’AMATO

“Il ciclo del cibo. Dal produttore al
consumatore. Agromafie-GdO-
Mercati territoriali”. Questo il tema
al centro dell’incontro con Claudio
Fava organizzato dal movimento
“Cento passi per la Sicilia” svoltosi
ieri pomeriggio nei locali della Sala
Avis di Vittoria. Ad introdurre,
Francesco Aiello e Concetto Scivo-
letto. Le conclusioni, invece, sono
state affidate allo stesso Fava. Tan-
tissimi gli invitati intervenuti ap-
partenenti al mondo politico, a
quello sindacale ed a quello asso-
ciazionistico.

“Quando una terra viene rapinata
di 5 miliardi di euro dall’incursione
delle mafie nel ciclo produttivo- ha
detto Fava- quando abbiamo una
divaricazione estrema tra prezzo al
produttore e consumatore, attra-
verso forme di intermediazione ed
estorsione mafiosa, quando abbia-
mo il mercato ortofrutticolo di Vit-
toria diventato terra di conquiste di
alcune famiglie, quando tutto que-
sto è quello che ci viene consegnato
dalla storia e che viene consegnato
anche nelle mani dei commissari
prefettizi, io credo che occorra ri-
prendere in mano il compito di fare,
decidere e portare il proprio contri-
buto. L’idea di delegare tutto ai
commissari straordinari è un’idea
sbagliata. Credo che occorra inter-
venire anche sul piano delle re-
sponsabilità politiche a livello na-
zionale, a livello regionale, perché
da una parte il produttore venga
preservato da questa pervasività di

ciati per italiani (addirittura vendu-
to al pubblico come proveniente
dalla sua azienda). "Anche oggi- ha
dichiarato- qui si parla dell'impor-
tanza di denunciare e su questo non
posso che essere d'accordo. Quello
che va sottolineato però è che chi
denuncia non può essere lasciato
solo. E non parlo di sostegno mora-
le, ma anche economico. E' vero, co-
me dice Fava, le leggi ed i fondi ci
sono, ma non possono avere tempi
lunghi, come quelli che io stesso ho
subito. Parte del rimborso mi è stata
data dopo sei anni ma parliamo di
cifre ridicole rispetto a quanto ho
perso e per giunta arrivate dopo di-
versi anni, quando ormai era troppo
tardi. Nel frattempo la mia azienda
è fallita ed io continuo a ricevere
minacce di morte sempre meno ve-
late". Un aspetto, questo, sul quale i
presenti hanno concordato si dovrà
intervenire.

A proposito di GdO abbiamo chie-
sto a Fava se è possibile modificare
un sistema che danneggia sia pro-
duttori che consumatori. “E' possi-
bile e va fatto. La Grande distribu-
zione - risponde - è quella che oggi
decide, conduce la danza, rende la
filiera sempre più ampia e sempre
più faticosa. Occorre quindi che an-
che la Grande distribuzione sia un
tema sul quale si interroghino le
politiche di governo ed anche le po-
litiche regionali. Tutelare il piccolo
produttore rispetto allo strapotere
delle Gdo non può che essere un o-
biettivo politico-istituzionale, an-
che normativo, che questo governo
sembra non volersi dare”.

un sistema mafioso; dall’altra fare
in modo che il mercato torni ad es-
sere un luogo di limpidezza, una
qualità ed un valore aggiunto per
questa zona. Tutto questo passa
dalla capacità che le forze sane di
questa terra avranno di affiancare il
lavoro dei commissari, di fare di
questa stagione di commissaria-
mento una grande occasione per ri-
prendere in mano la storia di Vitto-
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L’INCONTRO L’ATTACCO DI VINCIGUERRA (FRATELLI D’ITALIA)

«Non siamo Gomorra
ma nessuno si muove»
GIUSEPPE LA LOTA

A Fratelli d’Italia di Vittoria non sono piaciute alcune dichia-
razioni della commissione prefettizia durante l’ultima confe-
renza stampa relativa alle vicende del mercato ortofrutticolo.
“Parole inopportune”- bolla il rappresentante di Fdl Alfredo
Vinciguerra, ex assessore alla Cultura dell’amministrazione
Moscato. “Siamo rimasti meravigliati - dice Vinciguerra - per
le affermazioni offensive verso il popolo vittoriese, tra l’altro
smentite da atti e fatti. Si continua a descrivere la città come
Gomorra sapendo che non è così. La conferenza stampa è
stato l’ennesimo episodio di denigrazio-
ne e demonizzazione del mercato orto-
frutticolo e quindi della nostra città e del
mondo economico tutto”.

Vinciguerra focalizza le procedure per
l’assegnazione delle licenze dei 74 box e
commenta la notizia della commissione
di valutazione esterna che sarà compo-
sta da soggetti esterni e non da dirigenti
per evitare condizionamenti. “Siamo felici che la triade segua
la linea delle vecchie amministrazioni in merito. Sì proprio
così, perché è quello che abbiamo fatto dal primo giorno della
Giunta Moscato con ben 3 richieste nel 2016 alla Prefettura.
Risposta? Il silenzio! Infatti a seguito delle dimissioni dei
membri della commissione di gara che avevano ricevuto le
minacce, ci siamo rivolti alla Prefettura di Ragusa per indivi-
duare dei nomi di uomini dello Stato che potessero garantire
la massima trasparenza nell’espletamento delle procedure.
Purtroppo la nostra richiesta, girata dalla Prefettura al mini-
stero dell’Interno e a quello dello Sviluppo Economico non ha
ottenuto alcuna risposta da Roma, se non uno stomachevole
scarico di responsabilità e una chiara volontà di lavarsene le
mani”.

Una denuncia forte, quella di Vinciguerra, che vuole sotto-
lineare il “silenzio assordante delle istituzioni che hanno
abbandonato Vittoria”.

IL CICLO DI INCONTRI

«Donne, no alla violenza
se la scuola non tratta»

DANIELA CITINO

Dalla questione di genere alla promozione di donne “Stem”
attraversando i temi dolorosi della violenza alle donne e del
femminicidio. All’istituto comprensivo San Biagio se ne discu-
te cercando ulteriori strumenti di comprensione e di analisi,
da consegnare alla società civile e, in particolare modo, ai do-
centi per arricchire il bagaglio della loro formazione. “Nell’am-
bito dell’accordo di rete “La Tratta è un problema di Genere –
La Scuola non Tratta”, la scuola si è fatta promotrice del corso
di formazione e In-formazione intitolato "Questioni di Genere
- La Scuola non tratta" destinato in specie ai docenti di ogni
ordine e grado e che ha come fi-
nalità la conoscenza dei temi re-
lativi alla pedagogia di genere e
del fenomeno della tratta e di
fornire materiali didattici e in-
formativi necessari per affron-
tare l'argomento nell'ambito di-
sciplinare e nell'ambito della
cittadinanza attiva” annota la
dirigente scolastica Maria Anto-
nietta Vaccarello sottolineando
di potere contare sulla sinergia
con il mondo delle associazioni
e dei club service femminili del-
la città nonché di relatrici d’eccezione.

“Gli incontri di novembre e dicembre sono stati segnati dalla
significativa presenza di Graziella Priulla sociologa della co-
municazione e della cultura, docente ordinaria di sociologia
dei processi culturali e comunicativi all'Università di Catania e
di Daniela Dioguardi, referente per la Formazione dell’Usr, e-
sperta di differenza di genere e di pari opportunità, autrice di
diverse pubblicazioni nonché presidente provinciale dell'U-
nione Donne in Italia di Palermo” spiega la dirigente scolastica
annunciando i prossimi incontri di gennaio con Giovanna Cri-
scione già Ispettrice Miur e con le docenti Daria Motta e Sabina
Fontana. Altrettanto ricco il parterre di ospiti: dagli avvocati
Rossana Caudullo e Francesca Corbino, rispettivamente com-
ponenti di Donne A Sud e del Soroptimist Club di Vittoria alle
docenti universitarie Maria Mazzei, Caterina Melai, e Ausilia
Cosentini, coordinatrice del progetto Fari 2.0 dell’associazione
Proxima, sino alla figura emblematica di don Beniamino Sacco
che con le sue costanti e “cassandriche” denunce di sfrutta-
mento lavorativo e di violenza alle donne, continua a scuotere
le coscienze civili.

taccuino
Il meteo
Nubi sparse con possibilità di

precipitazioni esigue.
Temperature comprese fra 8 e
16 gradi. I venti, moderati,
soffieranno prevalentemente da
Ovest. Il sole sorge alle 7.00 e
tramonta alle 16.44. La luna,
crescente, leva alle 07,50 e cala
alle 17.54. Mare parzialmente
mosso. Altezza onde: da 3 a 4
cm.

Numeri utili
Polizia: via Emanuela Loi, 40. Tel:

0932-997411. Vigili del Fuoco:
contrada Mendolilli, s.n. Tel:
0932-804694 oppure 0932-
981735. Polstrada: via Pietro
Nenni, 86. Tel: 0932-981920.
Carabinieri: via Garibaldi, 397.
Tel: 0932.981200 oppure 0932-
981370. Scoglitti, tel.
0932.980106. Guardia di
Finanza: Viale Vol. Libertà, 16.
Tel: 0932-981894. Capitaneria
di Porto: Piazza Sorelle Arduino,
22. Tel: 0932-980976 Polizia
Municipale: Via S.re Incardona,
s.n. Tel: 0932-514811. Scoglitti,
Tel: 0932-514700. Comune di
Vittoria: 0932-984392.
Delegazione Scoglitti: 0932-
980105. Ospedale Centralino:
0932-981111

Farmacia notturna di turno
Bianculli, via Milano 105, telefono

0932.981845
Orari autolinee
Giamporcaro. Informazioni: Bar

“La stazione” 0932-866283.
Vittoria-Ragusa: 6.45; 7.00
(scolastico);8.00; 10.15 (scol)
9.00; 11.00; 13.00; 13.20 (scol);
14.15; 15.40; 18.00 (feriali).
11.30;16.15 (festivi).Vittoria-
Catania: 5.45; 6.45; 8.30; 13.00;
15.30; 18.00 (giornaliero). 7.30;
14.30; 17.30- 18.00 (festivi).
Catania-Vittoria: 9.00; 11.30;
14.00

IL BILANCIO DELLA TECH

«Differenziata, compiuti
piccoli passi in avanti»
A poco più di un mese dal varo del nuovo servizio di raccolta
differenziata in territorio comunale, la Tech Servizi (che la
gestisce) traccia un bilancio sull’attività operativa, preceduta
da una articolata fase organizzativa e di promozione sul terri-
torio con l’obiettivo di sensibilizzare la cittadinanza attraverso
una campagna ecologica territorialmente penetrante ed effica-
ce.

Il cambio è stato annunciato lo scorso 24 ottobre e già dal 26
l’azienda ha iniziato a distribuire alle utenze, tramite servizio
postale privato un pieghevole riportante le notizie sul nuovo
sistema di raccolta e sul corretto conferimento dei rifiuti, uni-
tamente ad una lettera riassuntiva ed i riferimenti (numero

verde e numero fisso) per la
prenotazione del ritiro gratuito
degli ingombranti a domicilio;
nuovo calendario di raccolta
(differenziato per zona in fun-
zione degli orari di esposizio-
ne). Dal 31 ottobre è stato pro-
mosso il materiale informativo
tramite social network, sulla
pagina del Comune e dell’asses-
sorato. Dal 5 novembre, nella
zona esterna e rurale, è stata ef-
fettuata comunicazione pun-
tuale anche dagli operatori del

servizio. Successivamente è stata rafforzata la distribuzione
del materiale dal 9 al 10 novembre, nelle zone dove il servizio
ha riscontrato delle puntuali criticità per quanto riguarda la
nuova raccolta. Sempre il 5 novembre è stata attivata la distri-
buzione dei mastelli per il conferimento selettivo del vetro
attraverso 5 ecopunti di distribuzione. Tutti gli utenti che si
sono recati presso i punti di distribuzione sono stati informati
sulle modifiche del servizio e ulteriormente forniti del nuovo
calendario di raccolta e del depliant. Dal 26 novembre la distri-
buzione si è spostata nei locali dell’ex Emaia, dopo una oppor-
tuna comunicazione a tutti gli utenti tramite manifesti strada-
li.

In verità sono ancora tantissimi i cittadini che hanno segna-
lato di non aver ricevuto, via posta, il materiale informativo.
Ma i disagi sarebbero da imputare esclusivamente al servizio
di posta privata.

“Si è riscontrata - fanno inoltre sapere dalla Tech - una rispo-
sta positiva nella raccolta del vetro monomateriale e dei me-
talli, e ciò oltre le aspettative”.

N. D. A.

DIGIACOMO E «PETTINE BELLO»

«Un libro farmaco
per ridere bene»
d.c.) Un “onirico” museo d’ombre, giusto per “para -
frasare” il titolo di un’opera del professore Bufalino
che, del resto, vi compare tra i defunti evocati, oppu-
re se si preferisce un più esterofilo riferimento, la
mente corre all’ Antologia di Spoon River, opera ca-
polavoro di Edgar Lee Masters. Ma qualunque possa
essere il “ricordo” letterario che le pagine di “Pettine
Bello”, opera seconda di Pippo Digiacomo, politico e
scrittore, possano suggerire, è certo che, diversa-
mente dalle citate opere letterarie, benché sebbene
si racconta sempre storie di “morti”, nessuna delle
loro ugge melanconiche potrebbe essere avvertita
dal lettore alle prese con la sua narrazione. Del resto,
lo stesso autore, nella premessa non manca di defini-
re il suo libro, edito dalla Salarchi con il sostegno an-
che di un mecenate farmacista, un autentico “ farma -
co salvavite sperimentale” proprio perché si ride.
Farmaco della mente, antidoto a ipocondria vera o
presunta, la risata, acuta, intelligente, sorniona, e af-
fettuosa, perché suscitata da aneddoti, eventi, fatti e
storie accorse ad una carrellata di cari defunti, è di-
fatti la “medicina” letteraria che, Pippo Digiacomo è
riuscito a somministrare con felicità di scrittura. La
presentazione al Golden (nella foto) è riuscita.

«Inopportune le
dichiarazioni della
triade, ora basta con
le demonizzazioni»
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LUNEDÌ L’EVENTO

VITTORIA. Lunedì 10 si terrà la 18’
edizione del Premio Nazionale del
Calcio Siciliano. La manifestazio-
ne ideata da Claudio La Mattina e
Fabio Prelati con il sostegno di Ro-
sario Sallemi, a causa della del tea-
tro "Vittoria Colonna", sede stori-
ca del premio, ha dovuto cambia-
re format, in Speciale Gran Galà
del Premio Nazionale del Calcio
Siciliano e si terrà in un locale di
Vittoria. Gli appassionati possono
seguirlo in direttasu Video Regio-
ne canale 16 dgt dalle 20,30.

Il premio patrocinato dalla Figc
per concessione del presidente
Gabriele Gravina e del Comitato
Regione Sicilia - Lnd, per conces-
sione del presidente Santino Lo
Presti, ha assunto notorietà nazio-
nale.

Claudio La Mattina, mentore
del premio, insieme alla giuria che
annovera fra i componenti uomini
di spessore del mondo calcistico,
ha selezionato 22 premiati prota-
gonisti della passata stagione.

Premio dirigente: Giovanni
Carnevali dg ed Ad del Sassuolo;
premio dirigente federale: Cosi-
mo Sibilia - presidente LND; pre-
mio alla carriera: Mario Corso;
premio alla carriera allenatori:
Ottavio Bianchi; premio alla car-
riera giornalisti: Xavier Jacobelli,
direttore di Tuttosport ed Ema-
nuele Dotto (Radio Rai).

Il 16° premio alla memoria del
calciatore Giorgio Di Bari andrà a
Kalifa Manneh del Catania. Conse-
gnerà Pietro Di Bari.

Altri premiati di lusso: Antonio
Damato (arbitri), Carolina Moraci
(calcio femminile), Roberto Pruz-
zo (alla carriera), ai giornalisti
Giorgia Cardinaletti (conduttrice
della Domenica Sportiva) e a Pep-
pe Di Stefano (sky Sport). Premi
per la stagione sportiva 2017/18:
Luca Banti (arbitri), Daniele Rutel-
la (Can C). Premio speciale al pre-
sidente della Vibonese, Caffo. Ca-
tegoria Allenatori: Semplici
(Spal), D'Aversa (Parma), Sottil
(Livorno), a lui andrà il premio
"Rosario La Mattina", Orlandi (Vi-
bonese), Furnari (C. di Messina).

Categoria calciatori: Brignoli
(Palermo), Paterniti (Città di Mes-
sina), Testa (Marsala).

Il Presidente organizzatore, Fa-
bio Prelati è soddisfatto per il so-
stegno delle aziende che hanno
sostenuto la manifestazione, me-
no per la parte istituzionale snob-
bata da più parti. Condurranno Jo-
landa De Rienzo e Fabio Galante.
Madrina del premio sarà Chantal
Borgonovo.

Nuoto Catania: c’è da battere Savona
GIUSEPPE SCORDO

Sabato di grandi sfide per le siciliane in calot-
tina. Partite ormai a ridosso della pausa nata-
lizia che potrebbero cambiare in alcuni casi il
prosieguo della stagione. Una gara dove ser-
virà gettare il cuore oltre l’ostacolo è quella
che in A1 maschile attende la Nuoto Catania.
I ragazzi di Peppe Dato, dopo il netto kappaò
di Firenze, vogliono tornare a far punti in casa
di fronte alla coriacea Rn Savona (alle 16). Tra
gli etnei mancherà ancora, per l’ultimo turno
di squalifica da scontare, Alessio Privitera.

«Sarà una battaglia, se non dovessimo riu-
scire a lottare nel modo giusto subiremo la
loro fame e la loro voglia di mantenere la ca-
tegoria - spiega il tecnico della Nuoto Catania
- il Savona sta facendo un campionato straor-
dinario ed entrambe le squadre hanno un
portiere di alto livello, quindi sarà complicato
fare e ricevere gol. Sono convinto però che
prima di essere bravi, bisogna essere tenaci.
Chiedo ai miei ragazzi di avere coraggio».

Per l’Ortigia, passata la sbornia per la quali-

ficazione alle semifinali di Euro Cup conqui-
stata sul campo del Vouliagmeni, è tempo di
rituffarsi in clima A1. A Napoli, ad attendere la
squadra di Stefano Piccardo nella nona gior-
nata, c’è il Posillipo (17), quarta forza del tor-
neo pronta ad approfittare della maggiore
freschezza atletica derivante dall’assenza di
impegni europei.

«Il dopo Coppa ci riserva tre partite impor-
tanti - dice coach Piccardo - in cui dovremo
essere bravi a mantenere alta la concentra-
zione, dimostrando di aver archiviato la tra-
sferta greca. Contro il Posillipo sarà dura, per-
ché ha dato del filo da torcere alle grandi».

In A1 femminile, l’Ekipe Orizzonte Catania
fa visita al Rapallo (alle 15), terzo in classifica
a pari punti con la Sis Roma. Trasferta ostica
per la compagine di Martina Miceli, che dopo
sei giornate disputate guarda la concorrenza
dall’alto e a punteggio pieno.

«E’ una partita delicata - ammette il difen-
sore Carolina Ioannou - perché Rapallo si è
rinforzata parecchio in estate. Peraltro non è
mai facile giocare nella loro vasca, stretta e

con le porte più piccole rispetto a quelle di
altri impianti. Veniamo da una settimana non
ideale, a causa dei vari impegni delle naziona-
li. Ciò non rallenta l’entusiasmo né la deter-
minazione. La striscia positiva ci dà la carica
per migliorare e per continuare a conquistare
i tre punti ovunque giochiamo».

Pomeriggio cruciale anche per Torre del
Grifo, nella sfida esterna tra fanalini di coda
con l’H2O Velletri (15). Per il «sette» di Moira
Vaccalluzzo, sinora sempre perdente, è l’oc-
casione giusta per misurarsi con l’avversario
più alla portata di tutto il campionato e cerca-
re di muovere una classifica alquanto proble-
matica. Il d.s. Giusi Malato suona la carica:
«Ad Anzio inizia il nostro campionato. Non ci
sono più scuse. E’ il momento di tirare fuori la
spavalderia, serve la versione migliore di
questa squadra per poter inseguire la salvez-
za».

In A2 maschile (è la terza giornata) è il gior-
no del primo derby tra isolane. A Palermo, alle
17, si affrontano il Telimar a punteggio pieno
e la Muri Antichi, ancora ferma al palo e scot-

tata dal k.o. interno con l’Acquachiara.
«Abbiamo fiducia nel correggere gli errori

commessi sabato scorso - spiega il presidente
della Muri Antichi, Luigi Spinnicchia - la qua-
lità dei cugini palermitani è evidente, speria-
mo che la nostra tradizione positiva nei derby
riesca a sovvertire il pronostico». «Solo il lavo-
ro di squadra può premiarci - avverte il tecni-
co Puliafito - non abbiamo nulla da perdere, il
calendario in questo inizio non ci ha aiutato,
ma non deve essere un alibi per noi».

«La Muri ha bisogno di punti, dovremo lot-
tare su ogni palla per riuscire a far valere il
tasso tecnico della squadra», controbatte il
presidente del Telimar, Marcello Giliberti.

Match tra neopromosse, infine, a Messina
(alle 14,30): il Cus Unime riceve la Rari Nantes
Crotone dell’ex Namar per ritrovare la vitto-
ria dopo lo stop di Roma. Il tecnico Sergio
Naccari: «Siamo solo all’inizio, ma ci sono in
palio già punti pesanti. Non dobbiamo farci
sorprendere da un Crotone rinforzato dagli
arrivi di Perez e Baraldi, due lussi per la cate-
goria».

CALCIO A 5 SERIE A: NEL POSTICIPO 4° SUCCESSO DEGLI ETNEI

Poker della Meta a Roma
una doppietta di Musumeci
basta per battere la Lazio

LAZIO 1
META CATANIA 2
LAZIO: Espindola, Gedson, Misael, Rocha,
Bizjak; Giulii Capponi, Beltrano, Priori, Bi-
scossi, Chilelli, De Lillo, Lupi, Ottaviani, Afi-
lani. All. Fabrizio Reali.
META CATANIA: Perez, Ernani, Alex Con-
stantino, Tres, Espindola; Tornatore, Mes-
sina, Zappalà, Maccarone, Amodeo, Azzo-
ni, C. Musumeci, Dalcin, L. Musumeci. All.
Salvo Samperi.
ARBITRI: Acquafredda e Pagano..
RETI: 9’ 25” p.t e 18’ 04” s.t C. Musumeci
(C), 13’ 34” p.t Gedson (L).

ROMA. E’ poker per la Meta Catania.
Nell’anticipo della 9ª giornata del
campionato di Serie A di calcio a 5,
giocato al “Palagem”, i rossazzurri
battono la Lazio nei minuti finali
conquistando la 4ª vittoria consecu-
tiva che potrebbe cambiare in corsa
gli obiettivi degli etnei neopromossi
che conquistando la salvezza guar-
derebbe con attenzione ai play off.

Non è stata una partita facile con-
tro una Lazio che ha lottato su ogni
pallone alla ricerca della prima vitto-
ria stagionale ma questa Meta Cata-
nia ancora una volta ha superato l’e-

same con una prestazione di caratte-
re. «Eroe della Capitale», capitano
Carmelo Musumeci autore di una
doppietta che ha piegato i padroni di
casa. Partita particolare per il rossaz-
zurro Pedro Espindola che per la pri-
ma volta in Italia ha affrontato il por-
tiere Victor all’esordio tra i pali della
Lazio. Tra l’altro, i due portieri Espin-
dola e Perez, sono stati i migliori in
campo.

La partita. Già nelle prime battute
la Meta sembra voler mettere le cose
in chiaro, impossessandosi del cam-
po e sfuggendo ad un pressing asfis-

siante. La Lazio però è la prima a sfio-
rare il gol con Rocha, con Perez che
respinge con i piedi. Al 10’ la Meta
Catania trova il vantaggio con Car-
melo Musumeci. Rossazzurri che
cercano il raddoppio ma Espindola. I
biancocelesti tentano la reazione e
trovano il pari con Gedson bravo a
mettere in rete su azione confezio-
nata da Capponi e Lupi. La Lazio gal-
vanizzata dal pareggio vuol rendersi
pericolosa senza mai pungere.

Nel 2° tempo le due squadre sem-
brano intenzionate a conquistare i
tre punti. La prima occasione è di

marca laziale. Miseal spara a botta si-
cura ma trova davanti a se Perez che
poi salva d’astuzia su Rocha, mentre
su capovolgimento di fronte Amoe-
do e Ernani sfiorano il gol. Ci crede il
Catania che a 2’ dal fischio finale tro-
va il raddoppio ancora con Musume-
ci che recupera un pallone e s’invola
fino ad insaccare alle spalle di Espin-
dola.

A fine gara sorride il tecnico etneo
Salvo Samperi: «Abbiamo vinto una
gara complicata e sofferta contro
una Lazio che ha giocato bene. E’ sta-
ta la vittoria della pazienza. Abbiamo
lavorato ai fianchi dell’avversario,
crescendo di minuto in minuto fino a
raggiungere il vantaggio con un
grandissimo gol di Musumeci. Conti-
nuiamo così, pur sapendo che dob-
biamo ancora lavorare per migliora-
re. Siamo alla 4ª vittoria consecutiva
che ci porta a +12 dalla quota salvez-
za, ma già testa al Civitella che af-
fronteremo venerdì sera al Pala Cata-
nia».

ROSARIO SORTINO

PALLAMANO. A2 maschile: trasferta insidiosa per la capolista etnea. In A2 donne tiene banco Messina-Marsala

Alcamo-Hc Mascalucia: derby d’alta quotaLORENZO MAGRÌ

Il terzo derby siciliano apre la penulti-
ma giornata dell’andata del campio-
nato di Serie A2 di pallamano maschi-
le con l’imbattuta capolista Hc Masca-
lucia di Salvo Cardaci di scena oggi al
PalaVerga di Alcamo (18,30; arbitri A-
nastasio e Zappaterreno) contro il
lanciatissimo «sette» di Benedetto
Randes.

«La capolista Hc Mascalucia - ci dice
Benedetto Randeas, tecnico del Th Al-
camo - è una squadra completa, in tut-
ti i ruoli, costruita per lottare per i play
off. Il tecnico Cardaci ha trovato un
gruppo di giovani e nonostante alcu-
ne importanti defezioni, con l'innesto
di nuovi elementi è riuscito a plasma-
re una mentalità vincente che unito a
un concetto di gioco basato su velocità
e controllo del gioco in quarta fase, sta
portando a questi risultati uniti ovvia-
mente a una buona difesa. Per noi ve-

ramente un grande avversario, che
comunque ci stimola molto e faremo
di tutto per non sfigurare e centrare
una vittoria che aumenterebbe l'en-

tusiasmo intorno alla nostra squadra
dopo un paio di stagioni deludenti,
per questo ci aspettiamo di vedere un
PalaVerga con molti sostenitori».

«Sappiamo che l'avversario è tosto e
ben guidato - ammette Salvo Cardaci,
tecnico dell’Hc Mascalucia - in casa i
ragazzi di Benedetto Randes sanno e-
saltarsi e gli acquisti di Deodato, Got-
tuso, Saitta ed in ultimo il ritorno a ca-
sa di Vito Vaccaro hanno galvanizzato
il loro ambiente. In ogni caso noi non
abbiamo nulla da perdere e giochere-
mo la nostra pallamano consapevoli
di poter vincere anche ad Alcamo».

«Abbiamo dei precedenti favorevoli
ad Alcamo - aggiunge Sergio Pagano,
presidente dell’Hc Mascalucia - ma
sappiamo bene che ogni gara ha una
propria storia. Affronteremo la partita
senza troppe pressioni conoscendo
bene pregi e difetti dei nostri avversa-
ri. Non siamo in formazione completa,

ma ho visto i ragazzi molto motivati e
sono certo che disputeranno una
grande prestazione».

L’ottava giornata vedrà il Teramo
del tecnico mascalucese Marcello
Fonti, provare a continuare l’insegui -
mento al Mascalucia, ma prima dovrà
mettere sotto l’Haenna do Luca Gium-
mulè. Oggi a Teramo (via alle 18; Ma-
rasciulo e Tempone), la squadra enne-
se reduce dal 2° successo in campio-
nato contro il Valentino Ferrara Bene-
vento, proverà a rendere difficile la vi-
ta alla squadra abruzzese seconda for-
za del torneo.

SI FERMA LA SERIE B.Un turno di ri-
poso per il campionato di Serie B ma-
schile che giocherà poi nei fine setti-
mana del 15 e 23 prossimi con la ripre-

sa che prevede la sfida tra la capolista
Albatro Siracusa e lo Scicli che adesso
si affida alle cure del tecnico Agostino
Tilotta (ha preso il posto di Roberto
Accardo) per puntare in alto.

A2 DONNE: SFIDA DA URLO. Si gio-
ca regolarmente in A2 donne con la
capolista Le Ali Marsala di Milenko Kl-
jiajic di scena oggi a Messina (16,30;
Pipitone e Sardisco) contro l’Hc di
Chillè e Olindo che ha già preso la sfida
diretta all’andata sul 28-21). Alle 18 al
PalaLoBello (arbitri Cannata e Reale)
di scena due squadre in un buon mo-
mento di forma: l’Aretusa di Salvo Si-
gnorelli e Francesco Rosapinta e il Top
Five Acireale di Umberto Reale. Chiu-
de alle 19 (Bertino e Guttadauro) la
sfida Girgenti-Guidotto Licata.

PALLANUOTO Serie A1 maschile. Oggi alle 16 il «sette» etneo riceve i ligure: serve una prova convincente
per riscattare il pesante k.o. di Firenze. L’Ortigia dopo l’impresa in Euro Cup, di scena a Napoli

TURNO CALDO. In
A1 maschile la
Nuoto Catania (a
sn. Giorgio Torrisi)
ospita il Savona e
Ortigia a Napoli col
Posillipo. In A1
donne, viaggiano
L’Ekipe Orizzonte
(al centro Carolina
Ioannou) e il Torre
del Grifo. Derby
siciliano in A2
maschile: il Telimar
Palermo riceve la
Muri Antichi
Catania (a dx Aiello)

Marcia irresistibile. Il tecnico Samperi: «Siamo alla
4ª vittoria consecutiva e già a +12 dalla quota salvezza»

MAGICA DOPPIETTA. Con due reti del
suo capitano Carmelo Musumeci (nella
foto) la Meta Catania ha vinto a Roma il
posticipo della Serie A battendo 2 a 1
la Lazio che era riuscita a pareggiare

LANCIATISSIMI.
Gli etnei dell’Hc
Mascalucia (nella
foto il terzino
Francesco Giuffrida
e l’ala Vito Cardaci)
guidano imbattuti
l’A2 maschile e
oggi il sette di
Salvo Cardaci sarà
impegnato in
trasferta un difficile
derby siciliano
contro Alcamo

A1 DONNE. In trasferta L’Ekipe Orizzonte e Torre del Grifo. A2 maschile: derby Telimar-Muri Antichi

A Vittoria
i premi
ai campioni
più amati

utente
Text Box
La Sicilia 8 Dicembre 2018



SABATO 8 DICEMBRE 2018

ragusa sport36.

Promozione. Gli azzurri oggi a Piazza Armerina per vedersela con il modesto Don Bosco 2000

Il Ragusa ci prova
a riacciuffare
la capolista Enna
Atletico Scicli e Modica si sfidano a Rosolini
Frigintini vuole risalire a tutti i costi la china

GIOVANNI CALABRESE

La quattordicesima (o penultima) giornata del
girone ascendente del campionato di Promo-
zione ripropone confronti che serviranno per
avere ulteriori conferme e delineare sempre
più i ruoli per le cinque formazioni iblee inse-
rite nel girone D. Conferme cercate dal Ragusa
calcio di mister Raciti, a caccia della leader-
ship del girone che potrebbe agguantare sola-
mente con una vittoria contro il Don Bosco
2000 (arbitro Alfonso Aquilina di Agrigento).

Attualmente è l’Enna la capolista solitaria
ma oggi osserverà il turno di riposo e quindi
per Filicetti e compagni (distanziati di tre
punti) la possibilità di agganciare i gialloverdi
in testa alla classifica. La vittoria non dovrebbe
sfuggire agli azzurri, anche se il tecnico mette
in guardia i suoi dal ritenere i tre punti già ac-
quisiti. L’allenatore può contare sul nuovo ac-
quisto Marco Rapicano, un esterno del 2000
con esperienze in Campania con il Savoia e Po-
litano (Eccellenza) e con l’Ischia in Serie C.

Cercano conferme Atletico Scicli e New Mo-
dica (arbitro Carmelo Gurrieri di Ragusa) nel

confronto diretto che si giocherà a Rosolini.
Due formazioni che molto probabilmente
scenderanno sul terreno di gioco con novità
negli schieramenti, alla ricerca di ulteriori
punti per migliorare la classifica. Nell’Atletico
mancherà Krios, mentre nel New Modica po-
trebbero essere della gara Sella e Incardona di
ritorno dal Frigintini. E proprio il Frigintini
calcio Città di Modica, dopo la vittoria dell’ul-
timo turno contro la Barrese, è atteso dal mat-
ch esterno (a Siracusa) contro lo Sporting Prio-
lo (arbitro Pierpaolo Longo di Catania). Per il
tecnico Liddu Di Martino finalmente una gior-
nata dove avrà problemi di abbondanza, an-
che se quelli sui quali sperava di poter contare
(Pianese e Calabrese) non sono ancora dispo-
nibili.

Però, avrà valide alternative negli elementi
tesserati in settimana e cioè Dionisio La Terra
(dal Ragusa), Mohamed Noukri e Aliaj Krios
(per entrambi un ritorno) che daranno più
consistenza al centrocampo ed in parte nel re-
parto avanzato a sostegno di Andrea Vicari. I
rossoblù – inutile nasconderlo - sperano di ri-
tornare con un risultato positivo. In ciò sarà
fondamentale la tenuta del reparto difensivo
con il capitano Gianni Fidone che dovrà – an-
cora una volta - chiudere le falle che si doves-
sero aprire e che porterebbero all’estremo di-
fensore rossoblù (Campo o Caccamo?). Infine
il New Pozzallo, sorprendentemente in zona
play off, che si metterà in viaggio alla volta di
Solarino per affrontare il Floridia (Alessio Ma-
rino di Acireale) che nell’ultimo periodo ha
dato più continuità ai risultati. Per la forma-
zione di mister Angelo Tasca l’occasione per
dimostrare di poter competere con i dirimpet-
tai senza alcun timore e continuare a viaggiare
nelle zone alte della classifica con o senza la
possibilità di poter schierare qualche elemen-
to che è arrivato (o dovrebbe arrivare) dalla
riapertura delle liste di trasferimento.

Il nuovo acquisto del Ragusa, il classe 2000 Marco
Rapicano, già da oggi a disposizione del tecnico
Raciti. In alto a destra, una formazione del Frigintini

Pallavolo. Il sestetto femminile comisano sarà oggi ad Adrano e spera nel passo falso di Siracusa

L’Ardens insegue il primo posto
Obiettivo. Marchisciana: «Dobbiamo vincere ma non mi fido di chi si trova ultimo in classifica»

Tennis
Il Ct Ragusa
si proietta
alle Final four

l.c.) Il Circolo del Tennis
Ragusa, forte dell’importante
percorso finora compiuto nel
campionato Open invernale di
Serie A, si proietta alle Final
four di Messina per
l’assegnazione del titolo
regionale che si svolgeranno il
21, 22 e 23 dicembre prossimi.
Il team ibleo capitanato da
Riccardo Chessari (nella foto)
raggiunge l’obiettivo
nonostante manchi ancora un
match da disputare, quello
contro il MatchBall Siracusa,
rinviato per le cattive
condizioni meteorologiche
della scorsa domenica. Tutte
vittoria sinora dai tennisti
ragusani che hanno lasciato
solamente un set agli avversari
del girone 4. Un risultato
ancora più importante
considerando che il Circolo del
Tennis Ragusa è una matricola
nella serie A di questa
particolare competizione che
caratterizza i primi mesi di
preparazione tennistica. La
squadra iblea è composta, oltre
dal capitano Riccardo Chessari,
da Andrea Licitra, da Emanuele
Chessari e da Sasà Chessari.

SPORT DA COMBATTIMENTO. Gli atleti di Vittoria si sono messi in evidenza al Naxos fight tournament

Così la Muay Thay Mania ha fatto incetta di vittorie
NADIA D’AMATO

Ottimo risultato domenica 18 novembre per la
palestra Muay Thai Mania di Vittoria che, al Na-
xos Fight tournament, ha conquistato l’ambito
trofeo come palestra con più vittorie del torneo.
La manifestazione, di livello regionale, è orga-
nizzata dalla federazione Fight 1, la più impor-
tante in Italia e fra le più apprezzate in tutto il
mondo. Quest'anno si è svolta a Francavilla di Si-
cilia. Alle gare hanno partecipato sia i bambini,
vincendo diversi primi posti, ma anche gli adulti
e in ben tre diverse discipline: il K1 lotta in piedi,

il Grappling, lotta a terra, e anche nel Mma (arti
marziali miste) dove si lotta sia in piedi che a ter-
ra. In questa specialità la palestra vittoriese ha
conquistato un oro. Il prossimo impegno per la
Muay Thai Mania di Vittoria è ora in programma
il 16 dicembre all’Evolution Fight. Si tratta di una
manifestazione che si svolgerà a Rosolini e che
sarà trasmessa su "Fight Network", sul canale 62
del digitale terrestre. In questo evento, tra l'al-
tro, già in passato la "Muay Thai Mania" ha con-
quistato un titolo Italiano con un suo atleta di
spicco.

Fra i successi della palestra vittoriese, lo ricor-

diamo, la conquista del titolo italiano “Fight 1”
nella disciplina K1 con l’atleta Salvatore Cicero-
ne. In quell’occasione, era il 29 luglio, Cicerone
sconfisse Ismaele Bene, atleta di altissimo livello
della nazionale italiana ed allora campione in
carica nonché detentore del titolo mondiale
conquistato in Grecia ai campionati 2018. Il mat-
ch, composto da 5 riprese di 3 minuti, fu molto
combattuto, ma Cicerone, che già nei 2 incontri
precedenti aveva vinto per ko, era quasi riuscito
a ottenere la tripletta facendo subire nell'ultima
ripresa un conteggio al suo avversario. L’intero
incontro fu ripreso da Rai Sport.GLI ATLETI DELLA MUAY THAI MANIA

JUDO. I risultati

Trofeo Italia
Matteo Agosta
si classifica
al quinto posto

Continua ad incamerare consensi
la Judo Club Koizumi Scicli.
Sabato e domenica scorsa gli
esordienti B categorie maschili e
femminili erano presenti al Pala
Pellicone di Ostia, con l’obiettivo
di salire sul podio del campionato
italiano. La società sciclitana era
rappresentata da Matteo Agosta
(nella foto con Pelligra), cat. 38 kg
e da Emanuela Bossettini, cat. 63
kg. Ottima prestazione nella
prima giornata da parte del
giovane judoka Matteo Agosta
che dopo essersi qualificato di
diritto a questo importante
evento, grazie agli ottimi risultati
conseguiti nelle precedenti
competizioni del circuito “Trofeo
Italia”, ha continuato ad allenarsi
preparandosi al meglio per la
conquista dell’ambito titolo
tricolore consapevole di dover
incontrare atleti forti che
raggiungono ampiamente il peso
in categoria a differenza sua che
raggiunge appena i 36 kg. Agosta
ha vinto i primi combattimenti
per ippon arrivando a dover
disputare l’incontro che gli
avrebbe permesso di andare in
finale per il primo e secondo
posto ma il divario fisico fra i due
atleti era notevole ed evidente,
ma nonostante ciò Agosta ha
disputato un combattimento
entusiasmante portando
l’avversario a due minuti oltre il
tempo regolamentare senza mai
subire un attacco, perdendo solo
per aver subito tre shido
(sanzioni). Stessa sorte subisce
nella finale per il terzo e quinto
posto dove stremato per l’energia
spesa nei precedenti
combattimenti dopo circa 5
minuti di combattimento deve
arrendersi all’avversario. Il
promettente Matteo Agosta ha
concluso la sua avventura con un
quinto posto. Per la categoria
femminile è la volta di Emanuela
Bossettini, cat. 63 kg, che dopo
aver vinto il primo incontro ha
perso il secondo. Poi, è stata
ripescata e ha vinto il terzo
combattimento, ma ha perso il
quarto classificandosi al 9° posto.
“Un ottimo risultato per i due
giovani atleti – la sottolineato il
maestro Maurizio Pelligra -
soprattutto per il quinto posto
del giovane judoka Matteo
Agosta che al suo primo
campionato Italiano ha
entusiasmato tutti gli incontri
con una gara al disopra di ogni
aspettativa, considerato il suo
peso, arrivando a sfiorare il
podio”.

O. M.

LA SQUADRA DELL’ARDENS COMISO. NEL RIQUADRO, GIULIANA DI EMANUELE

ANTONELLO LAURETTA

Più che mai è caccia al primo posto.
Vincere oggi ad Adrano e sperare e che
l’Holimpia Siracusa lasci qualche
punto a Catania col Volley Valley. L’A-
griacono Free Com Ardens Comiso
guarda con fiducia alla settima gior-
nata del campionato di volley femmi-
nile di Serie C giacché l’impegno delle
comisane, l’Adrano è ultimo in classi-
fica con un solo punto all’attivo, sem-
bra in teoria il più agevole. Male che
vada, il sestetto comisano vedrebbe
consolidarsi l’attuale secondo posto
atteso che Giavì Pedara e Pozzallo, en-
trambe appaiate al terzo posto, gio-
cheranno tra di loro e non potranno
fare insieme bottino pieno. D’altra
parte, la dirigenza dell’Ardens, con il
recente ingaggio di Giuliana Di Ema-
nuela, più che mai ha palesato l’inten -
zione di vincere il campionato.

La Di Emanuele, atleta esperta e di
notevole spessore tecnico, utile sia in
fase offensiva sia in difesa, con alle
spalle campionati di B2 e B1, è in grado
di fare la differenza e si aggiunge a un
sestetto che già annovera giocatrici u-
gualmente esperte e con un pedigree
altrettanto nobile. Noemi Piscopo e

Marica Caruso sono infatti pallavoli-
ste che hanno militato a lungo nei
campionati superiori, così come Mor-
gana Saracino. Se a queste si aggiunge
una regista giovane ma molto pro-
mettente come Elena Antonuzzo in
costante miglioramento, si compren-
de che l’obiettivo finale di questa sta-
gione è la B2 che ormai manca da una
dozzina d’anni.

In attesa del confronto diretto con
l’Holimpia, in calendario il 5 gennaio
prossimo a Siracusa alla ripresa del

campionato dopo la sosta natalizia,
l’Ardens è chiamata a vincere le ulti-
me due partite di quest’anno per arri-
vare al confronto diretto nella miglio-
re condizione possibile. Nell’attesa di
ciò, coach Concetta Marchisciana pre-
dica umiltà e vuole le sue ragazze as-
solutamente concentrate per il match
di domani. “L’ultimo posto dell’Adra -
no non deve creare illusioni – ha com-
mentato -. Le partite si vincono sul
campo e non a parole. Dobbiamo
sfruttare al massimo questo turno e

perciò pretendo il massimo dalla mia
squadra”.

Note liete in casa Ardens anche dal-
la squadra cadetta targata Fratelli Di-
pasquale che milita in Prima Divisio-
ne, allenata da Francesca Giucastro. Le
baby dell’Ardens hanno vinto le prime
due partite di campionato e si trovano
al comando a punteggio pieno. L’ulti -
ma vittima è stata, guarda caso, l’Ho -
limpia Paomar che ha ceduto in soli
tre set. Successo a parte, le cadette
dell’Ardens, ottimamente guidate
dalla panchina dalla Giucastro, hanno
evidenziato una superiorità tecnica
che, ha sottolineato il dirigente Carlo
Cannella, induce all’ottimismo per il
resto della stagione.

L’exploit. New Pozzallo a
Solarino con il Floridia per
proseguire la marcia playoff
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